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TITOLO I - GENERALITA’ E CONTENUTO DEL PIANO 
 

 

 
 

CAPO I - GENERALITA’ 

 
 

art. 1 - Validità delle norme 

Le presenti norme tecniche valgono per l'attuazione del Piano Particolareggiato n. 35/O - "Ponte Linari – 

Campo Romano" di esecuzione del P.R.G. del Comune di Roma approvato con D.P. il 16 dicembre 1965 e 

successive modificazioni ed integrazioni. L’applicazione della disciplina contenuta nei successivi articoli, 

riferita agli interventi pubblici e di edificazione privata, resta comunque subordinata al rispetto delle condizioni 

e modalità stabilite dalle varie disposizioni e pareri di carattere ambientale allegati in calce alle presenti NTA, 

costituendone parte integrante e sostanziale. 

 
art. 2 - Applicazione della legge n. 47/85 e successive modifiche ed integrazioni 

Per volumetria preesistente, di cui agli articoli delle presenti norme tecniche, va considerata quella 

legittimamente realizzata o quella legittimata e/o quella riconoscibile come legittimabile ai sensi della legge n. 

47/85 e successive modifiche e integrazioni. 

 
art. 3 - Rinvio a norme generali 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti norme si applicano le Norme Tecniche di Attuazione del 

P.R.G. approvate con deliberazione della G.R.L. n. 689 del 6 marzo 1979 e successive modificazioni ed 

integrazioni, nonché le norme di legge e regolamenti vigenti ed applicabili in materia. 
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CAPO II - CONTENUTO DEL PIANO 

 
 

Art. 4 - Aree fondiarie. 

Zone residenziali, non residenziali ed a destinazione d’uso mista 

Il presente Piano Particolareggiato prevede le seguenti destinazioni delle aree edificate e/o edificabili: 

a) conservazione, completamento e nuova edificazione residenziale, non residenziale e mista con indice 

di fabbricabilità 0,65 mc/mq. 

Tali zone sono indicate sugli elaborati grafici “Zonizzazione su base catastale” con linee inclinate a 

45° ad interspazio di mm 1,50; 

b) conservazione, completamento e nuova edificazione residenziale, non residenziale e mista con indice 

di fabbricabilità 0,40 mc/mq. 

Tali zone sono indicate sugli elaborati grafici “Zonizzazione su base catastale” con linee inclinate a 

45° ad interspazio di mm 2,00; 

c) nuova edificazione residenziale, non residenziale e mista interna ai comprensori soggetti a 

convenzione. 

Tali zone, interne ad un apposito perimetro distinto da un numero, sono indicate sugli elaborati grafici 

“Zonizzazione su base catastale” con linea inclinata a 45° alternata a doppia linea inclinata  a 45° ad 

interspazio rispettivamente di mm 2 e di mm 1. Le quantità e le destinazioni sono esplicitate in apposita 

tabella. 

 
Art. 5 - Aree stradali private 

Tali aree stradali risultano indicate sugli elaborati grafici “Zonizzazione su base catastale” con le stesse linee 

di cui alle aree fondiarie e contribuiscono a definire la volumetria edificabile in sede di rilascio della 

concessione edilizia. 

Le strade private, salvo diverse e successive determinazioni dell’Amministrazione Comunale, restano private; 

in tal caso saranno gravate da servitù per la canalizzazione dei pubblici servizi. La loro conservazione ed 

illuminazione è affidata ai proprietari frontisti da costituirsi in consorzio secondo le norme di legge. 

Qualora non siano chiuse da cancello, esse dovranno essere identificate da apposito cartello portante la scritta 

“STRADA PRIVATA”. Le strade private contribuiscono a definire la volumetria edificabile in sede di rilascio 

della Concessione Edilizia. 

 
Art. 6 - Aree pubbliche: 

Il Piano Particolareggiato prevede le seguenti aree pubbliche: 
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a) sedi viarie, parcheggi e verde di arredo stradale. 

Le sedi viarie ed i parcheggi sono indicati sugli elaborati grafici di piano particolareggiato denominati 

“Zonizzazione su base catastale” e ”Aree Pubbliche – Viabilità e Parcheggi Pubblici” con campitura di 

colore grigio; i Parcheggi sono indicati con la lettera P. Le dimensioni delle sezioni stradali sono precisate 

sugli elaborati grafici “Aree pubbliche – Viabilità e Parcheggi Pubblici”. 

I tracciati degli svincoli, degli allargamenti, dei nuovi tratti della viabilità e dei parcheggi rappresentati sugli 

elaborati grafici di piano particolareggiato denominati “Zonizzazione su base catastale” e ”Aree Pubbliche 

– Viabilità e Parcheggi Pubblici” potranno essere modificati e meglio definiti dai progetti esecutivi 

dell’opera da realizzare senza che ciò costituisca variante al piano particolareggiato. 

I distacchi degli edifici dalle aree di parcheggio pubblico potranno, ove cedute gratuitamente, essere inferiori 

a m 5 e comunque nel rispetto dei distacchi minimi previsti dal filo stradale, per facilitare l’inserimento 

delle sagome edilizie sui lotti edificabili. 

Le aree sistemate a verde in fregio ed a servizio della viabilità sono indicate sugli elaborati grafici di piano 

particolareggiato denominati “Zonizzazione su base catastale” e ”Aree Pubbliche – Viabilità e Parcheggi 

Pubblici” con puntinato fitto e regolare. 

b) verde pubblico organizzato. 

Tale zona è indicata sugli elaborati grafici di piano particolareggiato denominati “Zonizzazione su base 

catastale” e ”Aree Pubbliche – Viabilità e Parcheggi Pubblici” con puntinato fitto e regolare. 

Tale zona è suddivisa in aree in funzione della loro fruibilità, dimensione ed in relazione alle varie attività 

del tempo libero che si dovranno svolgere: 

1) spazi per gioco bambini 

2) parco con attrezzature sportive e/o pre-sportive 

3) parco libero. 

Le specifiche destinazioni d’uso del verde pubblico organizzato sono state indicate con i simboli riportati 

in legenda. 

Per tali aree valgono le prescrizioni di cui all’art. 15 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. vigente. 

c) servizi pubblici di quartiere. 

Tale zona è indicata sugli elaborati grafici di piano particolareggiato denominati “Zonizzazione su base 

catastale” e ”Aree Pubbliche – Viabilità e Parcheggi Pubblici” con un quadrettato di mm 2 e con il simbolo 

che ne indica la destinazione d’uso 

L’attuazione ed eventuali altre destinazioni sarà regolata da quanto previsto per la sottozona M3 dell’art.14 

delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. previgente. 
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Art. 7 - Impianto di distribuzione di carburante 

Sulle aree di impianti di distribuzione carburante, salvo quanto previsto da norme e legislazioni esistenti, è 

consentito attuare volumetrie di servizio strettamente connesse con l’attività prevista, aventi altezza massima 

e superficie coperta rispettivamente non superiore a m 4,50 e a 1/10 dell’area del lotto che interessa l’impianto 

di distribuzione carburante. 

 

 
 

TITOLO II - EDIFICAZIONE 
 

 

CAPO III - ZONA DI CONSERVAZIONE, COMPLETAMENTO E NUOVA EDIFICAZIONE 

RESIDENZIALE, NON RESIDENZIALE E MISTA 

con indice fondiario di 0,65 mc/mq 

 
 

art. 8 - Interventi edilizi - Destinazione d’uso 

In tale zona sono ammessi i seguenti interventi edilizi: 

1) manutenzione ordinaria; 

2) manutenzione straordinaria; 

3) restauro e risanamento conservativo; 

4) ristrutturazione edilizia; 

5) demolizione e ricostruzione; 

6) completamento e/o nuova edificazione residenziale fino alla realizzazione di una cubatura corrispondente 

all’indice di fabbricabilità di 0,65 mc/mq per i lotti interni al perimetro del nucleo come definito dalla 

deliberazione della G.R.L. n°4777/83. 

E’ consentito, in caso di demolizione e ricostruzione il mantenimento della volumetria preesistente (come 

definita all’art.2 delle presenti norme) senza aumento della superficie lorda esistente; l'altezza massima non 

potrà essere superiore a m 10,50 o a quella, se maggiore, dell'edificio preesistente. 

Nel limite massimo del 50% dell’intera volumetria di cui sopra è possibile realizzare negozi al piano terra del 

fabbricato. 

In tale zona sono consentite le trasformazioni delle destinazioni d’uso, da residenziale a non residenziale e 

viceversa, nei limiti del 50% della volumetria assentibile. 

Sono consentite le destinazioni d’uso non residenziali previste nella categoria d), e), f), g), h), ed o) di cui all’art. 

3 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. previgente. 
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CAPO IV - ZONA DI CONSERVAZIONE, COMPLETAMENTO E NUOVA EDIFICAZIONE 

RESIDENZIALE, NON RESIDENZIALE E MISTA 

con indice fondiario di 0,40 mc/mq 

 
 

art. 9 - Interventi edilizi - Destinazioni d'uso 

In tale zona sono ammessi i seguenti interventi edilizi: 

1) manutenzione ordinaria; 

2) manutenzione straordinaria; 

3) restauro e risanamento conservativo; 

4) ristrutturazione edilizia; 

5) demolizione e ricostruzione; 

6) completamento e/o nuova edificazione residenziale fino alla realizzazione di una cubatura 

corrispondente all’indice di fabbricabilità di 0,40 mc/mq. 

E’ consentito, in caso di demolizione e ricostruzione, il mantenimento della volumetria preesistente (come 

definita all’art.2 delle presenti norme) senza aumento della superficie lorda esistente; l'altezza massima non 

potrà essere superiore a m 10,50 o a quella, se maggiore, dell'edificio preesistente. 

Nel limite massimo del 50% dell’intera volumetria di cui sopra è possibile realizzare negozi al piano terra del 

fabbricato. 

In tale zona sono consentite le trasformazioni delle destinazioni d’uso, da residenziale a non residenziale e 

viceversa, nei limiti del 50% della volumetria assentibile. 

Sono consentite le destinazioni d’uso non residenziali previste nella categoria d), e), f), g), h), ed o) di cui 

all’art. 3 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. previgente. 



6  

CAPO V – EDIFICAZIONE NELL’ AMBITO DEI COMPRENSORI SOGGETTI A 

CONVENZIONE 

 
art. 10 - Interventi edilizi - Destinazioni d'uso 

 
 

Le aree ricomprese all’interno di un apposito perimetro precisato sull’elaborato grafico “Zonizzazione”, 

formano Comprensori Soggetti a Convenzione ai sensi dell’art. 28 della L.U. del 17 agosto 1942 n. 1150, e 

successive modifiche ed integrazioni, i cui interventi sono attuati ai sensi della deliberazione di C.C. n. 37 del 

9 marzo 1998 e successive modifiche e integrazioni. 

Tali aree ricadenti nel suddetto comprensorio concorrono pro-quota alla formazione del volume edificabile, 

indipendentemente dalla destinazione d’uso prescritta sui grafici “zonizzazione”, a condizione che i proprietari 

riuniti in consorzio , stipulino con il Comune una Convenzione per la cessione gratuita al Comune stesso delle 

aree con destinazione pubblica, per l’assunzione degli oneri relativi alle opere di urbanizzazione ed al costo di 

costruzione in conformità alla legislazione vigente e per la disciplina dell’attuazione degli interventi edilizi 

all’interno delle aree fondiarie previste per l’accorpamento dei volumi, da realizzare sulle restanti aree 

fondiarie, nel rispetto delle destinazioni d’uso stabilite dalle presenti norme. 

Le quantità e le destinazioni sono esplicitate in apposita tabella. 

Le destinazioni commerciali consentite sono quelle previste nelle categorie d), e), f), g), h), i), e o) di cui 

all’art. 3 delle N.T.A. del P.R.G. previgente. 

Nel caso che all'interno delle aree con destinazione pubblica insistano manufatti legittimati ai sensi di Legge, 

il valore di tali immobili verrà scomputato dagli oneri relativi alle opere di urbanizzazione secondaria. 

In tale zona sono ammessi i seguenti interventi edilizi: 

1) manutenzione ordinaria; 

2) manutenzione straordinaria; 

3) restauro e risanamento conservativo; 

4) ristrutturazione edilizia; 

5) demolizione e ricostruzione; 

6) completamento e/o nuova edificazione. 

In tale zona sono ammessi interventi edilizi con i criteri, i requisiti e le caratteristiche delle aree ai sensi sia 

delle N.T.A. di piano particolareggiato sia della normativa vigente in materia. 
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La tabella di seguito riportata definisce i parametri edilizi ed urbanistici dei comprensori soggetti a 

convenzione: 

 

Nel caso in cui fosse difficoltoso rispettare le altezze massime, in deroga è consentita l’edificazione fino ad 

una h. max non superiore a m.13,50. 

Rispetto ai dati quantitativi riportati in tabella, è ammesso fino ad un 15% della volumetria totale di ciascun 

comprensorio realizzare una quota flessibile tra volumetria residenziale e volumetria non residenziale. 

Per quanto concerne i distacchi, gli accessori, le costruzioni in aderenza, si applicano le disposizioni di cui 

agli Art. 12-13-14-15 delle presenti N.T.A. 

Diversa distribuzione di destinazioni delle aree interne al comprensorio e/o eventuali deroghe di distacchi ed 

inclinate saranno consentite in sede di attuazione, previa approvazione di apposito planovolumetrico. 
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CAPO VI - NORME GENERALI 

 
 

art. 11 - Cessione di Aree pubbliche esterne ai perimetri dei Comprensori soggetti a convenzione 

Ai lotti destinati anche parzialmente dal piano particolareggiato ad area pubblica (viabilità e parcheggi), 

compete un indice di fabbricabilità solo nel caso in cui l’area pubblica venga ceduta gratuitamente 

all’Amministrazione Comunale. Ai lotti, interni al nucleo della zona “O” così come approvato con 

deliberazione della G.R.L. n. 4777/83 e destinati dal Piano Particolareggiato ad area pubblica (viabilità e 

parcheggi) compete una cubatura residenziale valutata in base all’indice di fabbricabilità di 0,65 mc/mq. nel 

caso in cui l’area pubblica venga ceduta gratuitamente all’Amministrazione Comunale. Ai lotti inclusi nel 

perimetro del P.P. ma esterni al perimetro del Nucleo della zona “O” così come approvata con deliberazione 

della G.R.L. n. 4777/83 e destinati, anche parzialmente dal piano particolareggiato, ad area pubblica (viabilità 

e parcheggi), compete una cubatura residenziale, valutata in base all’indice di fabbricabilità di 0,40 mc/mq, 

solo nel caso in cui l’area pubblica venga ceduta gratuitamente all’Amministrazione Comunale. 

In tutti i casi tali cubature potranno essere realizzate sulle restanti aree di proprietà destinate all’edificazione 

privata o potranno essere rilocalizzate, anche in deroga alle destinazioni ed all’indice di fabbricabilità previsto 

per ciascuna zona fondiaria, su altri lotti interni al perimetro del Piano Particolareggiato. La cubatura 

realizzabile sarà pari alla somma delle cubature edificate e/o edificabili. 

Nel caso di rilocalizzazione la cubatura potrà essere realizzata in tutte le aree fondiarie, comprese quelle 

all’interno dei comprensori soggetti a convenzione. 

Nel caso in cui i proprietari non addivengano alla cessione gratuita, le aree previste pubbliche saranno 

espropriate e la cubatura realizzabile sarà quella corrispondente al prodotto dell’area destinata all’edificazione 

privata per l’I.F. previsto. 

 
art. 12 - Distacchi 

In tutte le zone previste dal Piano Particolareggiato, per gli interventi edilizi di nuova edificazione, di 

completamento, demolizione e ricostruzione dell'edificazione esistente, i distacchi dai confini interni e dalla 

linea di delimitazione con aree pubbliche non potranno essere inferiori a ml. 5,00 a meno di quanto previsto 

per le aree fronteggianti un parcheggio pubblico nelle quali l’edificio potrà avere un distacco dallo stesso 

inferiore a ml. 5,00, fatti salvi comunque i distacchi minimi presenti da filo stradale. 

In ogni caso dovrà essere garantita una distanza minima assoluta di ml. 10,00 dalle pareti degli edifici esistenti 

antistanti, qualora anche una sola delle pareti fronteggianti sia finestrata. 

Il distacco minimo dal filo delle strade non dovrà essere inferiore a ml. 5,00 per le strade private e per le strade 

pubbliche di larghezza inferiore a ml. 7,00, a ml. 7,50 per le strade pubbliche di larghezza compresa tra ml. 

7,00 e ml. 15,00, a ml. 10,00 per le strade pubbliche di larghezza superiore a ml. 15,00. 



9  

Nel caso in cui per mantenere tali distacchi dal filo delle sedi stradali (sia pubbliche che private) risultasse 

difficile l’inserimento della sagoma dell’edificio, salvo quanto previsto per i comprensori soggetti a 

convenzione, è consentita l’edificazione con distacco minimo dalle strade, sia pubbliche che private, di ml. 

3,00 o in allineamento all’edificio più vicino preesistente. 

Nel caso in cui per mantenere il distacco dai Parcheggi Pubblici, se ceduti gratuitamente, risultasse difficile 

l’inserimento della sagoma dell’edificio, è consentito andare in deroga a tali distacchi garantendo comunque 

un distacco non inferiore a 2,50 ml. 

 
art. 13- Accessori 

Nel rispetto dei distacchi di cui sopra, in tutte le aree fondiarie, comprese quelle dei comprensori soggetti a 

convenzione, oltre la cubatura prevista dalle presenti norme sono consentiti accessori non abitabili in misura 

complessiva non superiore a 1/50 dell'area dell’intero lotto di proprietà con altezza lorda non superiore a m. 

2,50. Tali locali potranno anche essere realizzati in aderenza a confine con altro lotto previo accordo tra i 

confinanti fatto salvo i distacchi delle aree pubbliche. 

 
art. 14 - Costruzioni in aderenza 

In tutte le aree fondiarie finitime potranno essere consentite le costruzioni in aderenza subordinando il rilascio 

del permesso di costruire per ogni edificio alla preventiva approvazione del progetto dell’intero 

raggruppamento, da redigersi con criterio unitario e con l’accordo di tutti i proprietari dei lotti interessati. 

 
art. 15 - Accorpamento delle cubature 

In tutte le aree fondiarie, comprese quelle dei comprensori soggetti a convenzione, è consentito l’accorpamento 

delle volumetrie e dei relativi accessori senza aumento delle superfici lorde esistenti, di lotti ancorché 

discontinui tra loro ma interni al perimetro del piano, purché venga presentato un progetto unitario, che può 

essere attuato anche in tempi diversi e con asservimento della superficie restante mediante atto d’obbligo. 

La cubatura realizzabile sarà pari alla somma delle cubature edificate e/o edificabili per ciascuna zona 

fondiaria, secondo le specifiche prescrizioni previste dalle presenti norme. 

Gli accorpamenti riguardano anche la rilocalizzazione della cubatura residenziale e/o non residenziale concessa 

ai proprietari che addivengano alla cessione gratuita, all’Amministrazione Comunale, delle aree previste 

pubbliche dal Piano Particolareggiato. 

L’altezza massima consentita non potrà essere superiore a m 13,50 o a quella, se maggiore, dell’eventuale 

edificio preesistente. 
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art. 16– Lotti minimi 

La dimensione minima dei lotti è fissata a mq 700. Tale dimensione potrà essere inferiore per i lotti già 

frazionati all’adozione delle presenti N.T.A., o derivanti da prescrizioni del P.P.. 

 
CAPO VII – VINCOLI ARCHEOLOGICI - DI PROTEZIONE GEOLOGICO- IDRAULICO E DI 

USO CIVICO 

Art. 17 Tutela archeologica 

Ferma restando la sovraordinata disciplina del PTPR approvato con D.C.R.L. 5/2021, tutti gli interventi 

pubblici e privati che prevedano sterri, scavi e/o movimenti di terra, dovranno essere preceduti da 

indagini archeologiche preventive, secondo le indicazioni della Soprintendenza Archeologica di Stato, 

ai sensi dell’art. 16 comma 8 delle N.T.A. del previgente P.R.G.. Agli spechi sotterranei degli antichi 

acquedotti Claudio, Marcio e Anio Novus, è riservata una fascia di inedificabilità di 15 metri per lato, 

ai sensi dell’art. 16 comma 5 delle N.T.A. del previgente P.R.G. 

 
Art. 18 Aree soggette a vincolo indiretto con D.M. del 2/02/1990 ai sensi della ex Lege 1089/39 

Nelle aree ricomprese nell’antica “Villa Centroni”, sottoposte a vincolo Archeologico indiretto con 

D.M. 2/02/1990 ai sensi della L. 1089/39, le volumetrie preesistenti (come definite all’art. 2 delle 

presenti norme) dovranno essere mantenute nell’attuale stato fatti salvi gli interventi di manutenzione 

ordinaria, straordinaria e restauro conservativo e, altresì, non potrà essere realizzata nessuna nuova 

attrezzatura o nuova cubatura come stabilito dal D.M. del 2/02/1990, dalle NTA del PTPR, dal parere 

della Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma, dal parere Regione Lazio ex art. 16 

della L. 1150/1942, tutti allegati alle presenti norme. 

 
Art. 19 – Prescrizione per l’idoneità territoriale (Geologica-Idraulica) D.G.R.L. n. 2649/99 e D.P.R. 

380/01 

I titoli abilitativi dell’edificazione privata sono subordinati alle limitazioni ed alle condizioni imposte dalla 

Tavola 5a - Carta dell’Idoneità Territoriale nonché al preventivo adempimento alle prescrizioni di messa 

in sicurezza idraulica, previste nella nota prot. 274243/14 della Regione Lazio (Area Difesa del Suolo e 

Bonifiche) e nelle note prot. 2464/13 e 3988/14 dell’Autorità del Bacino del Fiume Tevere, allegate alle 

presenti norme. 

 
Art. 20 Aree di demanio e private gravate da usi civici 

Rientrano tra i beni di uso civico e pertanto sono soggetti alle presenti nonne: 

a) le terre assegnate, in liquidazione di diritti di uso civico e di altri diritti promiscui, in proprietà esclusiva 



11  

alla generalità dei cittadini residenti nel territorio del Comune o di una Frazione anche se imputate alla 

totalità dei suddetti Enti; 

b) le terre possedute da Comuni o Frazioni soggette all' esercizio degli usi civici e comunque oggetto di 

dominio collettivo delle popolazioni; c) le terre possedute a qualunque titolo da Università e associazioni 

agricole comunque nominate; 

d) le terre pervenute agli Enti di cui alle precedenti lettere a seguito di scioglimento di promiscuità, permuta 

con altre terre civiche, conciliazioni regolate dalla legge 10/06/1927 n° 1766, scioglimento di associazioni 

agrarie, acquisito ai sensi dell'art. 32 della stessa legge 1766/27; 

e) le terre pervenute agli Enti medesimi da operazioni e provvedimenti di liquidazione o estinzione di usi 

civici comunque avvenute 

f) le terre private gravate da usi civici a favore della popolazione locale per i quali non sia intervenuta la 

liquidazione ai sensi della citata leggeI766/27. 

Le terre di demanio collettivo appartenenti al Comune non possono essere interessate da edificazione o da 

utilizzazione non compatibile con la gestione collettiva delle stesse ai fini agro-silvo-pastorali. Non sono 

utilizzabili per il conseguimento di eventuali lotti minimi, imposti dallo strumento urbanistico per 

l'edificazione, anche ove si ipotizzi che la stessa sia posizionata all' esterno della parte sottoposta a vincolo 

essendo tali aree interessate solo dalle indicazioni contenute nella legge 1766 del 1927. 

Qualora, ai fini di un ordinato sviluppo urbanistico del Comune, vengano interessati terreni appartenenti al 

demanio civico, gestiti direttamente dal Comune con previsioni di opere pubbliche, si dovranno attivare le 

procedure autorizzative di cui all'art. 12 della legge n 1766 del 16/06/1927. 

Qualora, sempre ai fini di un ordinato sviluppo edificatorio, la previsione di destinazione ad uso edificatorio 

di natura residenziale, turistica, commerciale, artigianale o industriale, riguardi terreni di demanio collettivo, 

non edificato, sia esso gestito direttamente dal Comune o in possesso di occupatori, esse potranno essere 

oggetto di Concessione Edilizia, a seguito della loro alienazione che dovrà avvenire nei modi e nei termini di 

cui all’ articolo 8 della Legge regionale n. 6 del 27/01/2005. 

Per i terreni di demanio collettivo che risultano edificati, in possesso di occupatori, si applicano le norme di 

cui all' art. 8 della citata L.R. 6/2005. 

Non posso essere comunque alienati i terreni di proprietà collettiva di uso civico ricadenti in aree sottoposte a 

vincoli imposti sulla base di leggi statale e regionali a tutela dei parchi e delle aree protette nazionali, 

regionali e provinciali, dei monumenti naturali, dei siti di importanza comunitaria e delle zone a protezione 

speciale. 

Per i terreni, invece, di natura privata gravati da usi civici, le norme contenute nel presente piano, si 

applicano ad avvenuta liquidazione degli usi civici in conformità delle disposizioni di cui all'art. 7 della legge 

1766 del 16/06/1927, ovvero art. 4 della legge regionale n. 6 del 27/01/2005. 
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CAPO VIII – NORME PER IL DECORO DELLE COSTRUZIONI 

 
 

art. 21- Prospetti degli edifici. Obbligo di mantenere in buono stato gli edifici 

I proprietari hanno l'obbligo di mantenere costantemente il proprio edificio in stato di buona conservazione, 

sia per la stabilità che per l'igiene ed il decoro pubblico. In caso contrario ai proprietari potrà essere ingiunto 

di provvedere, entro il termine fissato dall'Amministrazione, alle opere occorrenti, pena l'esecuzione d'ufficio. 

art. 22 - Sistemazione zone di distacco 

Le zone di distacco vanno sistemate e mantenute a verde. E' fatto obbligo ai proprietari di mettere a dimora 

nelle zone di distacco essenze pregiate (olmo, leccio, quercia, pino, cipressi, etc.) nel numero di almeno due 

per ogni 200 mq di superficie libera e dell'altezza minima di m. 3,50. 

 
art. 23 - Recinzioni 

Le aree scoperte di proprietà privata non soggette a servitù di pubblico transito, contigue a strade pubbliche e 

private, piazze o zone e spazi a destinazione pubblica dovranno essere opportunamente recintate con decoro ed 

in armonia con l'ambiente, conformi al progetto approvato ed al regolamento edilizio vigente. 
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Frascati (RM) – Autorizzazione al mutamento di 

destinazione d’uso, in parte a sanatoria, e contestuale sdemanializzazione di una porzione di 

terreni di demanio collettivo siti in territorio di Roma, inclusi nel P.P. di zona “O” n°35 Ponte 

Linari – Campo Romano.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA 

DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Usi Civici, Credito e Calamità Naturali; 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n°1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n°6 e ss. mm. e ii., relativa alla disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n°1, e ss. mm. e ii. concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

VISTA la D.G.R, n° 211 del 7 maggio 2018 con la quale è stato conferito, all’Ing. Mauro 

Lasagna, l’incarico di Direttore della Direzione Regionale competente in materia di agricoltura, 

oggi denominata Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca; 

VISTO l’art. 12 della Legge 16 giugno 1927, n°1766 concernente la “Conversione in legge del 

R.D. 22 maggio 1924, n° 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno”; 

VISTI gli artt. 37 – 39 e 41 del Regio Decreto 26 febbraio 1928, n°332, concernente la 

“Approvazione del regolamento per la esecuzione della Legge 16 giugno 1927, n°1766 sul 

riordinamento degli usi civici nel Regno”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n°616, riguardante il 

trasferimento e la delega di funzioni amministrative statali alle Regioni; 

VISTO l’art. 2 della Legge Regionale 3 gennaio 1986, n°1, e ss. mm. ii., “Regime urbanistico 

dei terreni di uso civico e relative norme transitorie”; 

VISTA la Legge 20 novembre 2017, n°168 “Norme in materia di domini collettivi”; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n°33, “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

PREMESSO CHE: 

 nel territorio comunale di Roma, nelle località La Romanina, Gregna Sant’Andrea, 

Camporomano e Passolombardo, esistono tuttora diversi appezzamenti di terreni 

appartenenti al demanio collettivo del Comune di Frascati, pervenuti a seguito dello 

scioglimento della locale Università Agraria, avvenuto con Decreto Ministeriale del 

10/02/1925 e non ancora interessati da regolari provvedimenti di sistemazione; 

 per gli appezzamenti siti nelle località su indicate, negli anni, il Comune di Roma ha 

proceduto all’approvazione di alcuni Piani Particolareggiati, in attuazione dello strumento 

urbanistico vigente, mentre altri strumenti di attuazione del P.R.G. risultano ancora in corso 

di approvazione;  

 i rappresentanti dei due Enti hanno presieduto a diversi incontri finalizzati alla definitiva 

sistemazione delle terre appartenenti al demanio civico di Frascati, site in territorio di Roma 
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ed interessati dagli strumenti di attuazione del P.R.G. per definire le procedure atte ad 

alienare dette porzioni demaniali a favore di Roma Capitale; 

 con deliberazioni di Giunta comunale n°232 e n°60 del 23/10/2017, di, rispettivamente, 

Roma Capitale e Comune di Frascati, è stato approvato l’accordo procedimentale 

sottoscritto dalle due Amministrazioni ed individuate le aree da cedere a Roma Capitale, 

inserite nel P.P. di zona “O” n°35 “Ponte Linari-Campo Romano”, in parte già occupate 

dalle strade di quartiere, in parte da destinare ad ulteriore viabilità e a parcheggi, verde e 

servizi pubblici, limitatamente a quelle aree di demanio civico per cui è necessaria 

l’autorizzazione all’alienazione da parte della Regione Lazio; 

VISTA la nota del 18/09/2019, prot. n°49991, assunta agli atti della Direzione regionale 

Agricoltura in data 19 settembre 2019 con il prot. n°740054, con cui il Comune di Frascati 

trasmette la documentazione relativa alla richiesta di autorizzazione alla alienazione dei terreni 

di demanio collettivo siti in territorio di Roma, inclusi nel P.P. zona “O” n°35 “Ponte Linari-

Campo Romano”, in variante al vigente P.R.G., adottato con deliberazione del Consiglio 

Comunale di Roma n°29/2001, controdedotto con Deliberazione di C.C. n°239/2007 e della 

A.C. n°23/2017; 

VISTA la deliberazione n°84 del 12/08/2019, con la quale il Consiglio Comunale di Frascati 

richiede l’autorizzazione al mutamento di destinazione d’uso con contestuale 

sdemanializzazione, ai sensi del combinato disposto dell’art. 12 della Legge 16/06/1927 n°1766 

ed art. 39 del R.D. 26/02/1928, n°332, così come previsto dall’art. 2, co. 3 L.R. n°1/1986, delle 

aree identificate in catasto del Comune di Roma al foglio di mappa n°1003, particelle 775/p – 

776 – 778/p – 780 – 1056/p, di mq. 98.581 e delle aree, identificate nel medesimo foglio 

catastale, attualmente occupate dalle sedi stradali ad uso pubblico per la viabilità interna del 

quartiere, denominate via Andali e via di Rocca Bernarda, di mq. 3.650, per una superficie 

complessiva di mq. 102.231. 

VISTA la relazione di perizia, redatta dal perito demaniale. P.A. Alessandro Alebardi, approvata 

dal Consiglio Comunale con medesimo atto deliberativo n°84/2019, con la quale si procede alla 

verifica dei presupposti per il conseguimento del mutamento di destinazione d’uso, in parte a 

sanatoria, e contestuale sdemanializzazione, ai fini della alienazione, in favore di Roma 

Capitale, delle aree indicate, e sulla base di considerazioni di carattere generale; 

PRESO ATTO che le aree in questione, site in località “Campo Romano”, ricadono all’interno 

del perimetro del P.P. di zona “O” n°35 “Ponte Linari-Campo Romano”, hanno destinazione a 

“aree pubbliche” già occupate dalla viabilità del quartiere, con strade realizzate e utilizzate da 

diversi anni e in parte da destinare ad ulteriore viabilità, parcheggi, verde e servizi pubblici;  

VISTO l’art. 8 ter della L.R. 03/01/1986 n°1, riguardante il mutamento di destinazione di terreni  

di proprietà collettiva di uso civico non edificabili, ove in particolare è previsto che …”Le 

autorizzazioni di cui al comma 1 sono rilasciate, oltre che per le finalità agro-forestali previste 

dall’articolo 41 del R.D. 332/1928, anche per finalità pubbliche o di interesse pubblico”; 

CONSIDERATO che il mutamento di destinazione a sanatoria di un bene collettivo può 

verificarsi anche tacitamente, in carenza di un formale atto di autorizzazione, purché si sia in 

presenza di atti e fatti che evidenzino in maniera inequivocabile la volontà della P.A. di sottrarre 

il bene medesimo a detta destinazione e di rinunciare temporaneamente al suo ripristino; 

PRESO ATTO che il provvedimento sulla diversa utilizzazione di tali beni ha carattere 

semplicemente dichiarativo e si limita, in sostanza, a dare atto del passaggio dei beni stessi da 

uno ad un altro regime quando già sussistono le condizioni di fatto derivanti con la volontà di 

non conservare la destinazione ad uso pubblico, anche se temporaneamente;  

RITENUTO di poter dare la propria autorizzazione al mutamento di destinazione d’uso, in parte 

a sanatoria, ed alla contestuale sdemanializzazione in quanto il mutamento di destinazione è 
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compatibile con il regime di indisponibilità dei beni civici e poiché la sottrazione al demanio 

collettivo del comprensorio terriero in oggetto non costituisce nocumento all’esercizio dei diritti 

civici, in quanto trattasi di aree già utilizzate per la viabilità di quartiere, non più utilizzate per 

l’esercizio dei diritti civici e quindi non più riconducibili alla loro originaria destinazione, e di 

interventi che rivestono carattere di pubblica utilità, 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

 di autorizzare il Comune di Frascati (RM) al mutamento di destinazione d’uso, in parte a 

sanatoria, e contestuale sdemanializzazione ai fini della alienazione in favore di Roma 

Capitale, limitatamente alle porzioni di terreno di demanio collettivo, identificate in catasto 

del Comune di Roma al foglio di mappa n°1003, particelle 775/p – 776 – 778/p – 780 – 

1056/p, di mq. 98.581 e le aree, identificate nel medesimo foglio, attualmente occupate 

dalle sedi stradali ad uso pubblico per la viabilità interna del quartiere, denominate via 

Andali, via di Rocca Bernarda, di mq. 3.650, per una superficie complessiva di mq. 

102.231.  

 La presente autorizzazione a sanatoria inerisce esclusivamente alla trasformazione del 

demanio in allodio, non riguardando gli aspetti urbanistici relativi alle opere realizzate. 

 La somma derivante dal presente provvedimento, poiché appartiene alla collettività 

residente di Frascati, deve essere ascritta in un bilancio distinto e separato rispetto a quello 

comunale che il Comune stesso deve amministrare in “amministrazione separata” ai sensi 

dell’art. 3, comma 6, della L. 168/2017. Tale somma potrà essere utilizzata secondo quanto 

previsto dall’art. 10, comma 1, lett. c), della L.R. n°8 del 14/08/2017. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto 

Legislativo 14 marzo 2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Avverso tale atto potrà essere adita l’Autorità Giudiziaria competente per materia e territorio nei 

modi e termini stabiliti dalla Legge, dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

Il presente atto sarà anche pubblicato sul sito www.agricoltura.regione.lazio.it. 

 

 

 

 

 Il Direttore della Direzione  

       Ing. Mauro Lasagna 
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Protocollo RC n. 21489/2020 
 
 
 

Deliberazione n. 134 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI 
DELL’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

 
 
 
Anno 2020 
 
VERBALE N.  96  
 
Seduta Pubblica del 1 dicembre 2020 
 
Presidenza: DE VITO 
  
 L’anno 2020, il giorno di martedì 1 del mese di dicembre, alle ore 13 nel Palazzo 
Senatorio, in Campidoglio, si è riunita in modalità audio-videoconferenza l’Assemblea 
Capitolina, previa trasmissione degli avvisi, per le ore 13 dello stesso giorno, per 
l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori. 
 

La seduta è svolta ai sensi della disposizione del Presidente dell’Assemblea 
Capitolina n. 12 del 15 ottobre 2020. 
 

Il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario, dott. Gianluca VIGGIANO 
partecipa alla seduta. 
 

Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marcello           
DE VITO il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell'art. 35 
del Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 

 
(OMISSIS) 
 

Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti non è sufficiente per la 
validità della seduta agli effetti deliberativi, sospende la seduta, ai sensi dell'art. 35 del 
Regolamento, avvertendo che l'appello sarà ripetuto tra venti minuti. 
 
 Alla ripresa dei lavori – sono le ore 13,25 – il Presidente dispone che si proceda 
al secondo appello. 
 

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati            
n. 24 Consiglieri: 



Agnello Alessandra, Allegretti Roberto, Ardu Francesco, Bernabei Annalisa, 
Catini Maria Agnese, Chiossi Carlo Maria, Coia Andrea, De Vito Marcello, Di Palma 
Roberto, Diaco Daniele, Donati Simona, Ferrara Paolo, Guadagno Eleonora, Guerrini 
Gemma, Iorio Donatella, Montella Monica, Pacetti Giuliano, Penna Carola, Seccia Sara, 
Simonelli Massimo, Spampinato Costanza, Stefàno Enrico, Sturni Angelo e Zotta 
Teresa Maria.

ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri:

Baglio Valeria, Bordoni Davide, Bugarini Giulio, Celli Svetlana, Corsetti 
Orlando, De Priamo Andrea, Diario Angelo, Fassina Stefano, Ficcardi Simona, 
Figliomeni Francesco, Grancio Cristina, Marchini Alfio, Meloni Giorgia, Mennuni 
Lavinia, Mussolini Rachele, Onorato Alessandro, Paciocco Cristiana, Palumbo Marco, 
Pelonzi Antongiulio, Piccolo Ilaria, Politi Maurizio, Tempesta Giulia, Terranova Marco 
e Zannola Giovanni.

Il Presidente constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità 
della seduta agli effetti deliberativi.

Partecipano alla seduta in modalità telematica, ai sensi dell’art. 46 del 
Regolamento, gli Assessori Fiorini Laura e Montuori Luca.

(OMISSIS)

170a Proposta (Dec. G.C. n. 111 del 28 agosto 2020)

Acquisizione al patrimonio capitolino delle aree occupate da strade già 
esistenti all'interno del Piano Particolareggiato di zona ''O'' n. 35 ''Ponte 
Linari - Campo Romano'', aree sdemanializzate dal Comune di Frascati a 
seguito di autorizzazione della Regione Lazio, formalizzata con 
determinazione n. G14349 del 21.10.2019 pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio n. 90, supplemento n. 1 del 7.11.2019.

Premesso che nel territorio comunale di Roma, nelle località La Romanina, Gregna 
Sant'Andrea, Campo Romano e Passolombardo, esistono tuttora diversi appezzamenti di 
terreni appartenenti al demanio collettivo del Comune di Frascati, pervenuti a detto 
Comune a seguito dello scioglimento della locale Università Agraria, avvenuto con 
Decreto Ministeriale del 10 febbraio 1925;

per gli appezzamenti siti nelle località su indicate, negli anni, il Comune di Roma ha 
proceduto all'adozione e/o approvazione di alcuni Piani Particolareggiati, in attuazione 
dello strumento urbanistico vigente;

gli strumenti urbanistici esecutivi di cui trattasi sono i seguenti:

a) Piano Particolareggiato di zona "O" n. 59 - "Tor Vergata - Passolombardo", 
adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 del 24 febbraio 1995, 
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controdedotto con deliberazione di Consiglio Comunale n. 147 del 20 settembre 
1999, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 10 febbraio 
2005, per il quale con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 9 maggio 
2003 il Comune di Frascati ha deliberato di alienare i terreni di demanio collettivo 
destinati alla realizzazione di opere/servizi di pubblica utilità (verde pubblico, 
servizi pubblici, viabilità e parcheggi);

b) Piano Particolareggiato di zona "O" n. 34 - "Gregna - Osteria del Curato", adottato 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 24 febbraio 1995, controdedotto 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 187 del 17 settembre 1998, approvato 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 112 del 1° luglio 2004, 
successivamente rettificata e integrata con la deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 192 del 21 ottobre 2004, per il quale con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 28 del 9 maggio 2003 il Comune di Frascati ha deliberato di alienare i terreni di 
demanio collettivo destinati alla realizzazione di opere/servizi di pubblica utilità 
(verde pubblico, servizi pubblici, viabilità e parcheggi);

c) Piano Particolareggiato di zona "O" n. 35 - "Ponte Linari - Campo Romano", 
adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 24 gennaio 2001 (art. 1 
L.R. 36/1987), controdedotto con deliberazione di Consiglio Comunale n. 239 del 
26 novembre 2007 (art. 4 L.R. 36/1987), controdedotto con deliberazione           
dell’Assemblea Capitolina n. 23 del 4 maggio 2017, per il quale con nota 
prot. 15504 del 21 luglio 2010 Roma Capitale ha chiesto al Comune di Frascati di 
attivare le procedure di mutamento di destinazione d'uso con contestuale 
sdemanializzazione delle aree interessate dalla realizzazione di opere/servizi di 
pubblica utilità (verde pubblico, servizi pubblici, viabilità e parcheggi). La 
procedura inerente la conclusiva approvazione del piano particolareggiato, è
attualmente sospesa in quanto subordinata alla condizione che il Comune di 
Frascati e conseguentemente il competente ufficio della Regione Lazio, adottino i 
provvedimenti previsti dalla normativa vigente in materia di sdemanializzazione 
degli usi civici;

d) Piano Particolareggiato di zona "O" n. 60 - "La Romanina A-B" adottato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 199 dell’11 settembre 1995 (art. 1
L.R. 36/1987), controdedotto con deliberazione di Consiglio Comunale n. 125 del 
23 settembre 2002 (art. 1 L.R. 36/1987), per il quale con nota prot. 3584 del 
15 gennaio 2008 Roma Capitale ha chiesto al Comune di Frascati di attivare le 
procedure di mutamento di destinazione d'uso con contestuale sdemanializzazione 
delle aree interessate dalla realizzazione di opere/servizi di pubblica utilità (verde 
pubblico, servizi pubblici, viabilità e parcheggi). La procedura inerente la 
conclusiva approvazione del piano particolareggiato, è attualmente sospesa in 
quanto subordinata alla condizione che il Comune di Frascati e conseguentemente il 
competente ufficio della Regione Lazio, adottino i provvedimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di sdemanializzazione degli usi civici;

e) Piano Particolareggiato di zona ex F1 località "LA ROMANINA", individuata dal 
previgente Piano Regolatore Generale approvato con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 689 del 6 marzo 1979, con riferimento alle aree appartenenti al 
demanio collettivo del Comune di Frascati già occupate da viabilità esistente, in 
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gran parte strade ed arredo viario ed in minima parte da verde e parcheggi e piazza 
pubblica;

f) Piano Particolareggiato di zona ex R2 "Comprensorio Universitario di TOR 
VERGATA", individuata dal previgente Piano Regolatore Generale approvato con 
deliberazione di Giunta Regionale n. 689 del 6 marzo 1979, con riferimento alle 
aree appartenenti al demanio collettivo del Comune di Frascati già occupate da 
viabilità esistente;

ai sensi della L. 16 giugno 1927, n. 1766 e della normativa regionale di cui alla 
L.R. 1/1986 e s.m.i. in materia di alienazione di terre collettive interessate 
dall'approvazione dei piani urbanistici, l'alienazione e contestuale sdemanializzazione 
dei terreni di proprietà collettiva di uso civico sono subordinate alla autorizzazione della 
Regione Lazio;

parte significativa delle previsioni pubbliche dei Piani Particolareggiati sopra elencati è 
stata attuata senza che fosse conclusa la procedura di sdemanializzazione delle aree 
interessate e, pertanto, al fine di definire procedure condivise inerenti l'acquisizione da 
parte di Roma Capitale dei suddetti appezzamenti terrieri, con deliberazioni di Giunta 
Capitolina n. 232 del 23 ottobre 2017 e di Giunta del Comune di Frascati n. 60 del
13 dicembre 2017, è stato approvato un Accordo Procedimentale ex art. 15 della 
Legge 241/90 e s.m.i., sottoscritto dalle due Amministrazioni in data 29 dicembre 2017 
e trasmesso al Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica di Roma 
Capitale con prot. QI/5307 del 12 gennaio 2018;

con detto Accordo Procedimentale, ai fini del perfezionamento degli atti di alienazione 
dei terreni innanzi richiamati, Roma Capitale si è impegnata:

"a porre in essere quanto di propria competenza per consentire il completamento 
delle procedure di acquisto dei terreni in parola già occupati da strade e aree 
pubbliche, riferiti ai procedimenti descritti al punto 3 delle premesse [cioè PP "O" 
n. 34, 35, 59, 60] ivi compreso il reperimento delle relative risorse ... ", 
prevedendone la liquidazione nel bilancio del triennio 2018/2020;

con riguardo alle aree interessate "dalla realizzazione di nuove opere/servizi di 
pubblica utilità (verde pubblico, servizi pubblici, viabilità e parcheggi) una volta 
deliberata dal Comune di Frascati ed approvata dalla Regione Lazio la 
sdemanializzazione, verrà approvato il relativo Piano Particolareggiato. Gli oneri 
derivanti dall'acquisizione delle aree di cui sopra saranno inseriti nel quadro 
economico del progetto definitivo/esecutivo dell'opera pubblica da realizzare; i
terreni di cui trattasi, una volta mutati di destinazione d'uso, non passeranno in 
proprietà a Roma Capitale, ma rimarranno di proprietà del Demanio collettivo di 
Frascati ... (omissis) ... fino al momento in cui i competenti Dipartimenti di Roma 
Capitale dovranno provvedere alla realizzazione delle opere pubbliche che saranno 
finanziate e progettate";

"relativamente ai piani particolareggiati già approvati, Roma Capitale si impegna a
inserire i terreni in essi previsti, destinati a nuove opere/servizi di pubblica utilità 
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(verde pubblico, servizi pubblici, viabilità e parcheggi), nel quadro economico del 
progetto definitivo/esecutivo dell'opera pubblica da realizzare,...".

in ottemperanza a quanto stabilito nell'Accordo Procedimentale, è stato costituito un 
Tavolo Tecnico composto da rappresentanti dei due Enti e dal Perito Demaniale P.A. 
Alessandro Alebardi individuato dal Comune di Frascati ai sensi dell'Accordo innanzi 
citato, Tavolo che si è riunito in data 29 gennaio 2018, 6 febbraio 2018,                             
8 febbraio 2018, 16 marzo 2018, 19 luglio 2018 (rif. verbale prot. QI/67733 del                    
18 aprile 2018);

a conclusione delle attività del Tavolo Tecnico, il Perito Demaniale ha depositato presso 
il Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica le perizie estimative del 
valore delle aree soggette ad usi civici da acquisire, ricadenti nei suddetti quattro Piani 
Particolareggiati di Zona O (rif. prot. QI/64111 del 12 aprile 2018 – QI/153063 del 
24 settembre 2018 – QI/113025 del 3 luglio 2017 – QI/75623 del 3 maggio 2018), per 
un importo complessivo di € 864.158,75, da attribuire per € 84.294,60 - P.P.O n. 59 
"Tor Vergata - Passolombardo", per € 420.666,22 - P.P.O n. 34 "Gregna - Osteria del 
Curato", per € 50.771,50 - P.P.O n. 35 "Ponte Linari - Campo Romano", per                          
€ 308.426,43 - P.P.O n. 60 "Romanina A-B";

con determinazione dirigenziale rep. QI/293 dell'8 marzo 2019 il Dipartimento 
Programmazione e Attuazione Urbanistica ha preso atto, tra l'altro, delle suddette 
perizie di stima ed impegnato la somma di € 864.158,75;

successivamente, in data 28 febbraio 2019, il Perito Demaniale ha presentato al 
Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica nuove perizie di stima,
acquisite con nota prot. QI/39010 del 5 marzo 2019, identificate con i protocolli 
nn. 1721/2019, 1722/2019, 6572/2019, in sostituzione delle precedenti relative ai P.P.O 
n. 60 A-B "Romanina A-B", P.P.O n. 35 "Ponte Linari - Campo Romano", P.P.O 
n. 34 - "Gregna – Osteria del Curato", determinanti una maggiorazione complessiva del 
prezzo di stima pari a € 70.113,33 a causa di un adeguamento di parametro ISTAT non 
applicato per mero errore materiale, da attribuirsi per € 30.544,42 – P.P.O n. 34 
"Gregna - Osteria del Curato", per € 3.686,50 – P.P.O n. 35 "Ponte Linari - Campo 
Romano", per € 35.882,41 - PPO n. 60 "Romanina A-B";

in data 12 agosto 2019, il Comune di Frascati, con deliberazioni di Consiglio Comunale 
n. 83, n. 84, n. 86 e n. 88, ha approvato, rispettivamente per i P.P.O n. 59 "Tor Vergata -
Passolombardo", P.P.O n. 35 "Ponte Linari - Campo Romano", P.P.O n. 60/A-B "La 
Romanina" e P.P.O n. 34 "Gregna – Osteria del Curato" le sopra elencate Perizie di 
stima e richiesto alla Regione Lazio l'autorizzazione all'alienazione con contestuale 
sdemanializzazione dei terreni in favore di Roma Capitale;

in data 21 ottobre 2019, il competente Ufficio Regionale, Direzione Agricoltura, 
Promozione della filiera e della cultura del cibo, caccia e pesca, con proprie 
determinazioni nn. G14346, G14348, G14349, G14352, ha autorizzato il mutamento di 
destinazione d'uso, in parte a sanatoria, delle aree di cui trattasi nonché la loro 
contestuale sdemanializzazione ai fini dell'alienazione in favore di Roma Capitale;
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in data 12 febbraio 2020, con determinazione dirigenziale n. 238, il competente 
Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica ha preso atto delle 
determinazioni conclusive da parte del Perito demaniale relative ai valori di stima delle 
aree pubbliche ancora sottoposte al regime giuridico degli usi civici, poste all'interno dei 
piani particolareggiati di zona "O" di Roma Capitale P.P.O n. 60 - "La Romanina A-B"
(perizia prot. 1721 dell'11 gennaio 2019); P.P.O n. 34 - "Gregna - Osteria del Curato"
(perizia prot. 6572 del 6 febbraio 2019); P.P.O n. 35 - "Ponte Linari – Campo Romano" 
(perizia prot. 1722 dell’11 gennaio 2019) nonché dell'immutato valore di stima 
determinato dalla perizia demaniale prot. 18752 del 4 aprile 2018, relativamente al 
P.P.O n. 59 - "Tor Vergata - Passolombardo", per una spesa complessiva di     
€ 934.272,08;

conseguentemente, l'ufficio competente del Dipartimento Programmazione e Attuazione 
Urbanistica ha provveduto a richiedere la reimputazione al fondo pluriennale vincolato 
bilancio 2020 della somma di € 864.158,75 - impegno 2020/14316, capitolo 
2201592/10870 del Centro di Costo 8GT – di cui alla citata determinazione dirigenziale 
di impegno fondi rep. QI/293 dell’8 marzo 2019;

inoltre è stato richiesto, in fase di variazione di bilancio 2020, l'incremento di 
€ 70.113,33 dei fondi già stanziati (PTS20200094), necessari per la copertura del valore 
complessivo delle aree da acquistare a valere sul capitolo di spesa 2201592/10870 del 
Centro di Costo 8GT.

Considerato che oggetto della presente deliberazione sono le aree appartenenti al 
Demanio Collettivo del Comune di Frascati ricomprese nel perimetro del Piano 
Particolareggiato di recupero urbanistico del nucleo di Zona "O" n. 35 "Ponte Linari -
Campo Romano", aree già occupate da viabilità di quartiere ovvero destinate ad 
ulteriore viabilità, a parcheggi, verde e servizi;

la perizia estimativa depositata in data 11 gennaio 2019, con prot. 1722, individua 
catastalmente le suddette aree come segue:

Aree disciplinate Fondiarie dal P.P. attualmente viabilità esistente aperta al pubblico 
transito, della superficie complessiva di mq. 3.650:

a) Foglio 1003, Via Andali, di mq. 1.250 circa e Via Rocca Bernarda, di mq. 2.400 
circa;

Aree previste Pubbliche dal P.P., opere da realizzare (viabilità, servizi, parcheggi e 
verde pubblico in previsione da realizzare), della superficie complessiva di mq. 98.581:

b) Foglio 1003, particella 775 parte di mq. 26.526;
c) Foglio 1003, particella 776, di mq. 305;
d) Foglio 1003, particella 778 parte, di mq. 49.834;
e) Foglio 1003, particella 780, di mq. 17.343;
f) Foglio 1003, particella 1056 parte (ex 781 parte), di mq. 4.573;

le suddette particelle catastali ricomprese nel perimetro del Piano Particolareggiato di 
recupero urbanistico del nucleo di Zona "O" n. 35 "Ponte Linari - Campo Romano", 
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adottato da Roma Capitale con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29/2001 e 
controdedotto con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 239/2007 e dell’Assemblea 
Capitolina n. 23/2017, oggetto della relazione di perizia, hanno le seguenti destinazioni:

FOGLIO PARTICELLE Destinazione

1003 Porz. 8 (778 parte-780 parte di mq. 6.180);
Porz. 13/a (775 parte di mq. 800)

Viabilità nuove

1003 Porz. 4/a e 4/b (780 parte-778 parte di 
mq. 22.544+19.584);
Porz. 15 (775 parte di mq. 8.313);
Porz. 16 (775 parte di mq. 9.286).

verde

1003 Porz 6 (776-778 parte di mq. 5.826);
Porz. 7 (778 parte di mq. 670);
Porz. 9 (778 parte-780 parte di mq. 5.895);
Porz. 11 (1056 parte di mq. 848);
Porz. 12 (1056 parte di mq. 820);
Porz. 13/b (775 parte di mq. 800);
Porz. 14 (775 parte di mq. 1.028);
Porz. 20 (775 parte di mq. 437);
Porz. 21 (775 parte di mq. 433);
Porz. 22 (775 parte di mq. 610);
Porz. 23 (775 parte di mq 600)

parcheggi

1003 Porz. 5 (778 parte di mq. 6.783);
Porz. 10 (1056 parte di mq. 2.905);
Porz. 18 (775 parte di mq. 2.117);
Porz. 19 (775 parte di mq. 2.102).

servizi

1003 Via Andali, di mq. 1.250 circa;
Via Rocca Bernarda, di mq. 2.400 circa

Fondiario da PP –
attualmente viabilità 
aperta al pubb. transito

la relazione di perizia di cui al prot. 1722 dell’11 gennaio 2019 sopra richiamata, 
quantifica come segue il corrispettivo che Roma Capitale e dovrà corrispondere per la 
cessione di detti terreni appartenenti al demanio collettivo al Comune di Frascati:

- € 14,92 al mq per le strade realizzate e da realizzare;

- € 32,81 al mq per le aree destinate a verde, parcheggi e servizi;

Destinazione urbanistica Valore al mq Superfici Valore totale

Strade realizzate € 14,92 Mq. 3.650 € 54.458,00

Strade da realizzare € 14,92 Mq. 6.980 € 104.141,60
Verde parcheggi e servizi da 
realizzare

€ 32,81 Mq. 91.601 € 3.005.428,81

totale Mq. 102.231 € 3.164.028,41
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che in particolare la perizia di stima qualifica come strade esistenti le seguenti aree:

Foglio e Particella Superficie

Foglio 1003,  Via Andali mq 1.250 circa 

Foglio 1003 Via Rocca Bernarda mq 2.400 circa 

per una superficie complessiva di mq 3.650 circa il cui valore di stima è stato 
determinato in € 54.458,00 (pari a mq 3.650 moltiplicato il valore unitario di € 14,92 al 
mq) come da perizia estimativa del perito A. Alebardi depositata in ultimo con nota 
prot. 1722 dell’11 gennaio 2019;

che in particolare la perizia di stima qualifica come destinate a opere pubbliche da 
realizzare le seguenti aree:

Foglio e Particella Superficie
Foglio 1003, particella 775 parte mq. 26.526

Foglio 1003, particella 776 mq. 305

Foglio 1003, particella 778 parte mq. 49.834

Foglio 1003, particella 780 mq. 17.343

Foglio 1003, particella 1056 parte (ex 781 parte) mq. 4.573

per una superficie complessiva di mq 98.581 circa il cui valore di stima è stato 
determinato in € 3.109.570,41 (di cui i mq 6.980 destinati a viabilità moltiplicato il 
valore unitario di euro € 14,92 al mq, oltre a mq 91.601 destinati a verde, parcheggi e 
servizi moltiplicato il valore unitario di € 32,81 al mq) come da perizia estimativa del 
perito A. Alebardi depositata in ultimo con nota prot. 1722, dell’11 gennaio 2019;

in data 12 agosto 2019, il Comune di Frascati, con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 84 ha approvato “la Relazione di Stima prot. 1722 dell’11 gennaio 2019, contenente 
la proposta di alienazione e contestuale sdemanializzazione, in favore di Roma Capitale, 
dei terreni del demanio civico censiti nel Catasto Terreni di Roma al Foglio 1003 
particelle 775/parte, 776, 778/parte, 780 e 1056/parte e delle sedi stradali denominate 
Via Andali e Via Rocca Bernarda, della superficie complessiva di mq. 102.231 (di cui 
mq. 3.650 “a sanatoria”), con la quale è stato stabilito che il più probabile Valore di 
Mercato delle aree aventi destinazioni per la pubblica utilità, quali la viabilità esistente e 
da realizzare, “Verde”, “Parcheggi” e “Servizi”, così come inserite nella proposta 
urbanistica del Piano Particolareggiato Zona “O” n. 35 “Ponte Linari - Campo 
Romano”, adottato dal Consiglio del Comune di Roma con la deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 29/2001, controdedotto con deliberazioni di Consiglio Comunale 
n. 239/2007 e dell’Assemblea Capitolina n. 23/2017, ammonta ad € 3.164.028,41 (di cui 
€ 54.458,00 per la parte “a sanatoria” relativa alle strade esistenti)”;
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con medesima deliberazione, il Comune di Frascati ha richiesto alla Regione Lazio 
l’autorizzazione all’alienazione con contestuale sdemanializzazione dei terreni di 
demanio civico, come sopra identificati;

il Comune di Frascati ha, fra l’altro, previsto nel dispositivo del suo atto deliberativo 
l’applicazione di adeguamenti ISTAT nonché l’applicazione degli interessi legali sul 
capitale rivalutato per le terre già da molto tempo occupate da strade/aree ad uso 
pubblico, previa autorizzazione della Regione Lazio;

in data 21 ottobre 2019, con determinazione G14349 (pubblicata in data 7 novembre 
2019 sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 90, supplemento n. 1), il 
competente Ufficio Regionale, Direzione Agricoltura, Promozione della filiera e della 
cultura del cibo, caccia e pesca ha autorizzato il mutamento di destinazione d’uso, in 
parte a sanatoria, e la contestuale sdemanializzazione di una porzione di terreni di 
demanio collettivo siti in territorio di Roma, inclusi nel P.P. di zona “O” n. 35 Ponte 
Linari – Campo Romano come sopra identificati;

nel medesimo provvedimento, la Regione Lazio non ha autorizzato l’applicazione degli 
interessi legali richiesti dal Comune di Frascati, evidenziando fra l’altro, nelle premesse 
del proprio provvedimento, come il mutamento di destinazione operato sia compatibile 
con il regime di indisponibilità dei beni civici, poiché la sottrazione al demanio 
collettivo del comprensorio terriero di cui trattasi non costituisce nocumento 
all’esercizio dei diritti civici, trattandosi di aree già utilizzate per la viabilità di quartiere 
ovvero oggetto di interventi che rivestono carattere di pubblica utilità; inoltre, la 
detenzione anticipata da parte di Roma Capitale delle aree di cui trattasi non è stata 
supportata da alcun rapporto negoziale di natura sinallagmatica e, pertanto, essendo 
mancato un corrispettivo non risulta applicabile alcun interesse legale;

per alcune delle aree sopra descritte, sebbene le strade che su di esse insistono siano da 
tempo e in modo continuo a disposizione della collettività, purtuttavia la destinazione 
pubblica non è espressamente programmata dal P.P.O n. 35 "Ponte Linari – Campo 
Romano", come da ultimo controdedotto con deliberazione dell’Assemblea Capitolina    
n. 23/2017, né da altro atto pubblico o privato (provvedimento amministrativo, 
convenzione, ecc.) si tratta nello specifico delle seguenti aree: al Foglio 1003, sedi 
stradali Via Andali, di mq 1.250 circa, e Via Rocca Bernarda, di mq 2.400 circa; 
successivamente all’acquisizione sarà valutata l’opportunità di procedere con congrui 
adeguamenti del P.P.O n.35;

con nota QI/40090 del 17 marzo 2020, la Direzione Rigenerazione Urbana del 
Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica ha chiesto al competente 
Municipio VII di esprimersi circa l’attualità dell’interesse a un inquadramento come 
viabilità pubblica delle due strade private che su tali aree insistono e, subordinatamente, 
di procedere ad attivare quanto necessario ai fini della presa in carico manutentiva delle 
strade in questione;

in adempimento alla Direttiva della Giunta Municipale n. 26 del 18 maggio 2020, con 
nota n. 81823 dell’11 giugno 2020 la Direzione Tecnica del Municipio VII ha dato 
riscontro alla richiesta del Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica,
confermando l'attualità dell'interesse a un inquadramento come viabilità pubblica delle 
aree sopra richiamate, dichiarando, fra l'altro, la propria disponibilità all'accollo dei 
relativi oneri di manutenzione a seguito dell'acquisizione pubblica delle medesime.
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Dato atto che conformemente agli impegni presi con l’Accordo Procedimentale, e alla 
conferma dell’attualità dell'interesse a un inquadramento come viabilità pubblica delle 
aree sopra richiamate, nonché del conseguente accollo dei relativi oneri di 
manutenzione a seguito dell'acquisizione pubblica delle medesime, da parte del 
competente Municipio VII, occorre pertanto procedere alla acquisizione al Patrimonio 
capitolino delle aree sdemanializzate dagli usi civici del Comune di Frascati già 
occupate da strade esistenti interne al Piano Particolareggiato di zona “O” n. 35 “Ponte 
Linari – Campo Romano”, per una superficie complessiva di mq 3.650 il cui valore di 
stima è stato determinato in € 54.458,00;

al fine della predisposizione e della stipula dell’Atto di compravendita delle aree sopra 
richiamate, si procederà alla nomina di un Notaio, da individuare mediante selezione 
pubblica da effettuare ai sensi della vigente normativa sui contratti pubblici, di cui al 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;

con riferimento alle aree destinate dal P.P.O “Ponte Linari - Campo Romano” alla 
realizzazione di strade, verde e parcheggi, censite nel Catasto Terreni di Roma al Foglio 
1003, particelle 775/part, 776, 778/part, 780 e 1056/parte della superficie complessiva 
di 98.581 mq, il cui valore è stimato in € 3.109.570,41 dalla sopra richiamata perizia di 
stima prot. 1722 dell’11 gennaio 2019, conformemente agli impegni presi con 
l’Accordo Procedimentale, tali aree rimarranno in proprietà al Comune di Frascati fino 
al momento della realizzazione dell’opera pubblica cui sono destinate dal Piano 
Particolareggiato e potranno essere acquisite al patrimonio di Roma Capitale con 
separati atti notarili di trasferimento nella contestualità e strumentalità delle medesime 
opere pubbliche; 

gli oneri a carico di Roma Capitale per l’acquisizione delle aree destinate dal P.P.O 
“Ponte Linari - Campo Romano” alla realizzazione di strade, verde e parcheggi di cui al 
punto precedente, verranno inseriti nel quadro economico del progetto 
definitivo/esecutivo dell’opera pubblica da realizzare, progetti oggetto di futuri e distinti 
provvedimenti autorizzatori;

gli importi relativi al prezzo di acquisto delle aree sopra elencate saranno oggetto di 
adeguamento ISTAT, da effettuare prendendo a base di calcolo il valore del capitale e il 
momento temporale di cui alla relativa perizia di stima mentre non verrà riconosciuto 
alcun interesse legale a tali importi, non essendo stata la detenzione anticipata delle aree 
da parte di Roma Capitale supportata da alcun rapporto negoziale di natura 
sinallagmatica presupponente il versamento di un corrispettivo.

Le aree sopra richiamate sono individuate nei seguenti elaborati, allegati alla presente 
deliberazione come parte integrante:
- Tav. 1 Inquadramento territoriale degli ambiti interessati dalla procedura di 

alienazione – Scala 1:20:000
- Tav. ZO 35.1 – Quadro di unione usi civici ricadenti nella Zona O/35 Ponte Linari 

Campo Romano su base ortofoto - Scala 1:5.000
- Tav. ZO 35.2 – Zona O/35 Ponte Linari Campo Romano - Individuazione delle aree 

oggetto di alienazione - su base catastale – foglio 1003 - Scala 
1:5.000
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- Tav. ZO 35.3 – Zona O/35 Ponte Linari Campo Romano - Individuazione delle aree 
oggetto di alienazione: stralcio azzonamento di P.P. - su base 
catastale – foglio 1003 - Scala 1:5.000

- Tav. ZO 35.4 – Zona O/35 Ponte Linari Campo Romano - Individuazione delle aree 
oggetto di alienazione - su base catastale - Scala 1:2.000

- Tav. ZO 35.5 – Zona O/35 Ponte Linari Campo Romano - Individuazione delle aree 
oggetto di alienazione - su base catastale - Scala 1:2.000

- Tav. ZO 35.6 – Zona O/35 Ponte Linari Campo Romano - Individuazione delle aree 
oggetto di alienazione - su base catastale - Scala 1:2.000

Atteso che in data 30 luglio 2020 il Direttore della Direzione Rigenerazione Urbana del 
Dipartimento Programmazione ed Attuazione Urbanistica ha espresso il parere che di 
seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del TU delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Direttore F.to: S. Capurro”;

in data 30 luglio 2020 il Direttore del Dipartimento Programmazione ed Attuazione 
Urbanistica, ha attestato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 c. 1, lett. i) e j), del 
Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti, la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e 
sull’impiego delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to: C. Esposito;

in data 25 agosto 2020 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs 18/8/2000         
n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione in oggetto”.

Il Ragioniere Generale F.to: A. Guiducci”

le Commissioni Capitoline Permanenti VII e VIII, nelle rispettive sedute del                       
25 settembre e 2 ottobre 2020, hanno espresso parere favorevole in ordine alla proposta 
di deliberazione indicata in oggetto;

sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di 
assistenza giuridico-amministrativa, di cui all’art. 97, comma 2, del Testo Unico delle 
leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo del                   
18 agosto 2000, n. 267;

per tutto quanto sopra premesso e considerato, 

L’ASSEMBLEA CAPITOLINA

DELIBERA
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1. di prendere atto che la Regione Lazio ha autorizzato il Comune di Frascati al 
mutamento della destinazione d’uso, in parte a sanatoria, e contestuale 
sdemanializzazione ai fini della alienazione in favore del Comune di Roma, con 
determinazione del Direttore della Direzione Agricoltura, Promozione della filiera 
e della cultura del cibo, caccia e pesca G14349 del 21 ottobre 2019, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 90, supplemento n. 1 del 7 novembre 
2019, delle aree censite nel Catasto Terreni di Roma al Foglio 1003, Via Andali, 
di mq. 1.250 circa e Via Rocca Bernarda, di mq. 2.400 circa, Foglio 1003, 
particella 775 parte di mq. 26.526, Foglio 1003, particella 776, di mq. 305, Foglio 
1003, particella 778 parte, di mq. 49.834, Foglio 1003, particella 780, di 
mq. 17.343, Foglio 1003, particella 1056 parte (ex 781 parte), di mq. 4.573;

2. di dare atto che le aree richiamate al punto 1) precedente sono individuate nei 
seguenti elaborati, allegati alla presente deliberazione come parte integrante:
- Tav. 1 Inquadramento territoriale degli ambiti interessati dalla procedura di 

alienazione – Scala 1:20:000
- Tav. ZO 35.1 – Quadro di unione usi civici ricadenti nella Zona O/35 Ponte 

Linari Campo Romano su base ortofoto - Scala 1:5.000
- Tav. ZO 35.2 – Zona O/35 Ponte Linari Campo Romano - Individuazione delle 

aree oggetto di alienazione - su base catastale – foglio 1003 -
Scala 1:5.000

- Tav. ZO 35.3 – Zona O/35 Ponte Linari Campo Romano - Individuazione delle 
aree oggetto di alienazione: stralcio azzonamento di P.P. - su 
base catastale – foglio 1003 - Scala 1:5.000

- Tav. ZO 35.4 – Zona O/35 Ponte Linari Campo Romano - Individuazione delle 
aree oggetto di alienazione - su base catastale - Scala 1:2.000

- Tav. ZO 35.5 – Zona O/35 Ponte Linari Campo Romano - Individuazione delle 
aree oggetto di alienazione - su base catastale - Scala 1:2.000

- Tav. ZO 35.6 – Zona O/35 Ponte Linari Campo Romano - Individuazione delle
aree oggetto di alienazione - su base catastale - Scala 1:2.000

3. di autorizzare l’acquisizione al Patrimonio Capitolino delle aree occupate da 
strade già esistenti, interne al Piano Particolareggiato di zona “O” n. 35 “Ponte 
Linari – Campo Romano”, censite nel Catasto Terreni di Roma al Foglio 1003, 
sedi stradali Via Andali, di mq 1.250 circa e Via Rocca Bernarda, di mq 2.400 
circa, per una superficie complessiva di mq 3.650 circa il cui valore di stima è
stato determinato in € 54.458,00 (pari a mq 3.650 moltiplicato il valore unitario di 
€ 14,92 al mq) come da perizia estimativa del perito A. Alebardi depositata in 
ultimo con nota prot. 1722 dell’11 gennaio 2019;

4. di stabilire che al momento del trasferimento in favore di Roma Capitale, le aree 
dovranno essere nella piena disponibilità giuridica del Comune di Frascati nonché 
anche libere, oltre che da vincoli e gravami, iscrizioni e trascrizioni 
pregiudizievoli di qualunque natura e specie, anche da cose e da persone che non 
siano correlate oltre all’uso attualmente legittimamente consentito e convenuto; 
inoltre, sarà onere della parte venditrice produrre tutta la documentazione tecnico 
catastale relativa alle aree in cessione;

5. di stabilire che le aree censite nel Catasto Terreni di Roma al Foglio 1003, 
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particelle 775/part, 776, 778/part, 780 e 1056/parte, della superficie complessiva 
di 98.581 mq, il cui valore è stimato, come da ultima perizia estimativa suddetta, 
in € 3.109.570,41, rimarranno in proprietà al Comune di Frascati fino al momento 
della realizzazione dell’opera pubblica cui sono destinate dal Piano 
Particolareggiato di zona “O” n. 35 – “Ponte Linari – Campo Romano” e potranno 
essere acquisite al patrimonio di Roma Capitale con separati atti notarili di 
trasferimento nella contestualità e strumentalità delle medesime opere pubbliche; 
gli oneri a carico di Roma Capitale derivanti dall’acquisizione delle aree suddette 
saranno inseriti nel quadro economico del progetto definitivo/esecutivo delle 
opere pubbliche da realizzare;

6. di dare atto che gli atti di trasferimento immobiliare, da stipularsi avanti al notaio, 
saranno oggetto di successivi provvedimenti sulla base della situazione tecnico-
catastale accertata al momento degli stessi, fermi restando i parametri economici 
di cui al presente atto, previ impegni di spesa relativi sia all’acquisizione delle 
aree che alle spese notarili;

7. di prendere atto che gli importi relativi al prezzo di acquisto delle aree sopra 
elencate saranno oggetto di adeguamento ISTAT, da effettuare prendendo a base 
di calcolo il valore del capitale e il momento temporale di cui alla relativa perizia 
di stima; di non riconoscere alcun interesse legale a tali importi, non essendo stata 
la detenzione anticipata delle aree da parte di Roma Capitale supportata da alcun 
rapporto negoziale di natura sinallagmatica presupponente il versamento di un 
corrispettivo;

8. di dare atto che la spesa di € 54.458,00 grava i fondi pari ad € 864.158,75 
impegnati con determinazione dirigenziale rep. QI/293 dell’8 marzo 2019, 
impegno n. 2020/14316 sul capitolo 2201592/10870 del CdR 8GT;

9. di dare mandato agli uffici del Dipartimento Programmazione e Attuazione
Urbanistica e al Dipartimento Patrimonio e Politiche Abitative di dare attuazione, 
con successivi provvedimenti dirigenziali, ai trasferimenti immobiliari di cui al 
punto 3 ed all’individuazione del Notaio di cui al punto 4 che precedono;

10. di stabilire che i costi manutentivi delle viabilità di cui al punto 2 saranno a totale 
carico del competente Municipio VII, nell’ambito degli stanziamenti disponibili, a 
seguito della sottoscrizione dell’atto di acquisizione della viabilità stessa.

(OMISSIS)

Il PRESIDENTE invita quindi l’Assemblea alla votazione, con sistema 
elettronico, della surriportata proposta di deliberazione.

Procedutosi alla votazione nella forma sopra indicata, lo stesso Presidente, con 
l’assistenza dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata, con 29 
voti favorevoli e l’astensione del Consigliere De Priamo.

Hanno votato a favore i Consiglieri Agnello, Allegretti, Ardu, Baglio, Bernabei, 
Bugarini, Catini, Chiossi, Coia, Corsetti, De Vito, Di Palma, Diario, Donati, Ferrara, 
Guadagno, Guerrini, Iorio, Pacetti, Paciocco, Penna, Seccia, Simonelli, Spampinato, 
Stefàno, Sturni, Terranova, Zannola e Zotta.
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La presente deliberazione assume il n. 134.

Infine l’Assemblea, in considerazione dell’urgenza del provvedimento, a seguito 
di successiva votazione, effettuata con sistema elettronico, dichiara, all’unanimità, con 
28 voti favorevoli, immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi di 
legge.

Hanno votato a favore i Consiglieri Agnello, Allegretti, Ardu, Bernabei, 
Bugarini, Catini, Chiossi, Coia, Corsetti, De Priamo, De Vito, Di Palma, Diario, Donati, 
Ferrara, Guadagno, Guerrini, Iorio, Pacetti, Paciocco, Penna, Seccia, Simonelli, 
Spampinato, Stefàno, Sturni, Terranova e Zotta.

(OMISSIS)

IL PRESIDENTE
M. DE VITO 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
G. VIGGIANO
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 17 dicembre 2020 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 31 dicembre 2020. 
 

Lì, 16 dicembre 2020 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: P. Ciutti 

 
 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 
T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per decorrenza dei termini di 
legge, il 27 dicembre 2020. 
 

Lì, 29 dicembre 2020 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: P. Ciutti 
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Giugno 2020

Scala 1:5.000

Aree previste Fondiarie dal P.P. ad 
oggi aperte al Pubblico Transito
(viabilità esistente)

Tav. ZO-35.2

Aree previstePubbliche dal P.P. 
da realizzare 
(viabilità, servizi, parcheggi, verde)

Part.775 (parte)
mq 26.526

Part.780  
mq 17.343

Part.776 
mq 305

Part.1056 (parte)
 mq 4.573

Part.778 (parte)
mq 49.834

via Andali
mq 1.250

via Rocca Bernarda
mq  2.400

· Relativamente al P.P.O n. 35 “PONTE LINARI – CAMPO ROMANO” (deliberazione del 
Consiglio Comunale di Frascati n°84 del 12/08/2019):  
Destinazione Urbanistica Valore €/mq Superficie mq Valore Totale 
Strade Esistenti €/mq 14,92 mq. 3.650 €.54.458,00 
Strade da realizzare €/mq 14,92 mq. 6.980 €.104.141,60 
Verde e Parcheggi da Realizzare €/mq 32,81 mq. 91.601 €.3.005.428,81 
 Totale Mq.102.231 €.3.164.028,41 

 

tav. ZO-35.6

tav. ZO-35.4

tav. ZO-35.5

Perimetro del piano 
particolareggiato



3

4

15

5

12

14

8

13

7
6

12

11

778

775

780

1056

776

USI CIVICI - Accertamento delle superfici da sottoporre alla procedura di autorizzazione all'alienazione delle aree
Zona O/35 Ponte Linari - Camporomano - Individuazione delle aree oggetto di alienazione: stralcio azzonamento di P.P. - su base catastale - foglio 1003
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Scala 1:5.000

Aree previste Fondiarie dal P.P. ad 
oggi aperte al Pubblico Transito
(viabilità esistente)

Tav. ZO-35.3

Aree previstePubbliche dal P.P. 
da realizzare 
(viabilità, servizi, parcheggi, verde)

Previsioni del P.P.

Zona di conservazione, 
completamento 
e nuova edificazione 
residenziale, 
non residenziale 
e mista con Indice Fondiario 
0,65 mc/mq

Servizi pubblici generali 
e di quartiere

Verde pubblico

Viabilità e parcheggi

Destinazione d'uso delle 
aree fondiarie

Perimetro di Piano 
Particolareggiato

Perimetro del nucleo approvato 
con Del. G.R.L. n° 4777/83

Perimetro dei comparti 
soggetti a convenzione
Numero identificativo 
dei comparti 
soggetti a convenzione

Zona di conservazione, 
completamento e 
nuova edificazione residenziale, 
non residenziale e 
mista con Indice Fondiario 
0,40 mc/mq
Zona di nuova edificazione 
residenziale, 
non residenziale e mista
interna ai 
comprensori soggetti a 
convenzione

n

Aree Pubbliche

P

Part.775 (parte)
mq 26.526

Part.780  
mq 17.343

Part.776 
mq 305

Part.1056 (parte)
 mq 4.573

Part.778 (parte)
mq 49.834

via Andali
mq 1.250

via Rocca Bernarda
mq  2.400

· Relativamente al P.P.O n. 35 “PONTE LINARI – CAMPO ROMANO” (deliberazione del 
Consiglio Comunale di Frascati n°84 del 12/08/2019):  
Destinazione Urbanistica Valore €/mq Superficie mq Valore Totale 
Strade Esistenti €/mq 14,92 mq. 3.650 €.54.458,00 
Strade da realizzare €/mq 14,92 mq. 6.980 €.104.141,60 
Verde e Parcheggi da Realizzare €/mq 32,81 mq. 91.601 €.3.005.428,81 
 Totale Mq.102.231 €.3.164.028,41 

 

tav. ZO-35.6

tav. ZO-35.4

tav. ZO-35.5
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778
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964
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775
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1111

188

977

1103

976

339

966

978

495

347

1105

1108

460

585

923

325

505

342

309

326

327

337

335

340

317

356

963

512

358

331

300

330

314

341

301

316
323

357

311

328

333

1057

493

334

329

498

344

343

499

471

415

489

492

491

464

465

359

494

308

513
629

336

353

634

681

496

315

1056

742
322

336

313

718

312

324

1159

540

1043

497

690

695

960

765

633

578
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346

318

705

354

332

763

715 1045500

420

504

967

319

776

1109

758

490

514

760

414

974

731

785

488

193

697

719

979

351 511 1042

345

988

708

1154

691

719

1152

512
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350

1107

510

704

1110

811

252

799

1032

815

521

1153

717

477

1163

320

321

813

814

821

818

1033

479

819

1102

812

480

605

969

721
720

425

1151

975

680

1034

706

1160

463

191

959

583

1166

1162

11641156
1157

481

820

1058

980

334

484

786

702
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1161

703
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Aree previste Fondiarie dal P.P. ad 
oggi aperte al Pubblico Transito
(viabilità esistente)

Tav. ZO-35.4

Aree previste Pubbliche dal P.P. 
da realizzare 
(viabilità, servizi, parcheggi, verde)

Part.780  
mq 17.343

Part.776 
mq 305

Part.1056 (parte)
 mq 4.573

Part.778 (parte)
mq 49.834

Perimetro di Piano 
Particolareggiato

Perimetro del nucleo approvato 
con Del. G.R.L. n° 4777/83

Scala 1:2.000
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965 999
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855
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994
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956
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905

811
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772
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524
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955

951

815

1012

913

768

504

200

215

1701

505

816
694

921

780

195

269
755

257

680

786

261

1007

910

237

953

1058

945

920

941

249

753

906

266

1014

218

877

932

863

1004

212

931

790

922

833

219

874

1062

1063

754

450

876

243

928

535

743

740

767827

683

685
686

684

232 803

264

1016

231
826

933

795
1064

222

947

255

206

939

804

542

270

717

267

947

1732

272

938

909

716

252

216

247

558

682

930

1005

813

927

797

679

191

925

799

951

540

741

1049

203

1008

1015

962

891

789

831

541

923

238

198

1047

507

769

512
518

942
895

998

785

773

1029

511

932

98

533

262

936

894

549

539

1010

912

226

589

563

509

1051

806

926

273

528

536

690

338

229

7
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688

8561812

996
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695
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254
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235
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508
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771
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569
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807
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939
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893
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340
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949
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914

337

940

912

758

713
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770

749

1046

532

914

747
745
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449

896

590

667

757
234

534

750
748

543

843

730
935

1065

733

544

728

225

734

223

746

824

729
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731

1011

1053
732
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217

727

812

241

997

735
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933
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224
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Scala 1:2.000

Aree previste Fondiarie dal P.P. ad 
oggi aperte al Pubblico Transito
(viabilità esistente)

Tav. ZO-35.5

Aree previste Pubbliche dal P.P. 
da realizzare 
(viabilità, servizi, parcheggi, verde)

Perimetro di Piano 
Particolareggiato

Perimetro del nucleo approvato 
con Del. G.R.L. n° 4777/83

Part.1056 (parte)
 mq 4.573

via Andali
mq 1.250

via Rocca Bernarda
mq  2.400



1031

1 203

775

779

778

777

326

524

1104

313

523

1101

16

668

1103

327

275

97

315

336

720

326

302

294

1111

323

290

291

278

654

810

279

269

656

495

1105

653

655

496

280

1759

318

317

287

301

526

309

510

283

1812

295

333

297

284

282

281

329

300

328

319

327

465

1159

299

330

332

316

303

308

1108

304

776

305

493

400

494

657

1152

325

1154

321
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1805

1032

1033

1153

490

1163

1765

489

1055

466
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208
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1054
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1151
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331

497

276

298

320

334
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Scala 1:2.000

Aree previste Fondiarie dal P.P. ad 
oggi aperte al Pubblico Transito
(viabilità esistente)

Tav. ZO-35.6

Aree previste Pubbliche dal P.P. 
da realizzare 
(viabilità, servizi, parcheggi, verde)

Perimetro di Piano 
Particolareggiato

Perimetro del nucleo approvato 
con Del. G.R.L. n° 4777/83

Part.775 (parte)
mq 26.526
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D I  R O M A  C A P I T A L E  E  C I T T A ’  M E T R O P O L I T A N A   

 

 
REGIONE LAZIO     Tel. +39.06.51681            W W W. RE G I O N E . LA Z I O . I T  

VIA DI CAMPO ROMANO, 65         s e g r e t e r i a u c p r @ re g i o ne . l a z i o . i t  

00173 ROMA             co p i a n _ r om a c a p i t a l e @ r e g i o ne . l a z i o . l e g a l m a i l . i t  

 

 

 

 

A  Roma Capitale 

Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica 

protocollo.urbanistica@pec.comune.roma.it 

 

e pc a Ministero della Cultura 

Soprintendenza Speciale Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio di Roma  

ss-abap-rm@pec.cultura.gov.it 
 

Ministero della Cultura 

Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
dg-abap@pec.cultura.gov.it 

 

 

Oggetto:  Roma Capitale 

Piano particolareggiato di recupero urbanistico del Nucleo di Zona O n. 35 “Ponte 

Linari – Campo Romano” in variante al PRG vigente ai sensi dell’art. 4 della L.R. 

36/87. 

DCC n. 29 del 24.01.2001, DCC n. 239 del 26.11.2007 e DAC n. 23 del 4.5.2017. 

 

Parere paesaggistico art.16 Legge 1150/1942 per la concertazione ai sensi dell’art. 

55 co. 4 NTA del PTPR 

 

Con nota QI 60806 dell’11.4.2022, il Dipartimento Programmazione e Attuazione 

Urbanistica di Roma Capitale, Direzione Trasformazione Urbana, ha presentato alla scrivente 

Direzione istanza di approvazione della variante in oggetto, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 36/87, 

indicando il link al quale accedere per la consultazione degli atti. 

L’Ufficio di Staff del Direttore Coordinamento urbanistico e Conferenze di Servizi con 

nota n. 674057 dell’8.7.2022, ha evidenziato la necessità dell’acquisizione del preventivo 

parere paesaggistico ai sensi dell’art. 16 della L. 1150/42 e dell’art. 55 delle Norme del PTPR, 

propedeutico alla successiva attivazione del procedimento urbanistico di cui all’art. 4 della L.R. 

n. 36/87. 
Con successiva nota QI 140930 del 23.08.2022, acquisita al protocollo regionale in pari 

data con il n. 807526, il Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica di Roma 

Capitale, Direzione Trasformazione Urbana, ha avviato l’istanza volta all’ottenimento del 

parere paesaggistico sul progetto urbanistico del Nucleo di zona O in oggetto, ai sensi dell’art. 

16 della L. 1150/42, integrando la documentazione utile alla conclusione dell’iter approvativo 

con nota 155549 del 21.9.2022. 

 

Con nota n. 1281054 del 15/012/2022 è stata tramessa alla Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Roma la proposta di parere ex art. 16 della Legge 

1150/1942 ai fini del “concerto” ex art. 55 comma 4 delle NTA del vigente PTPR, mettendo a 

conoscenza in pari data Roma Capitale con nota n. 1280856. 

 

http://www.regione.lazio.it/
mailto:segreteriaucpr@regione.lazio.it
mailto:ss-abap-rm@pec.cultura.gov.it
mailto:dg-abap@pec.cultura.gov.it
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VISTI 

 

la Legge n.1150 del 17/08/1942; 

la LR n.36 del 02/07/1987; 

la LR n.24 del 06/07/1998; 

il DLgs n.42 del 22/01/2004. 

 

PREMESSO  

 

Il Piano particolareggiato Zona O n. 35 Ponte Linari – Campo Romano ricade nel 

territorio del VII Municipio, esternamente al G.R.A., ed è costituito da 8 comparti compresi 

tra la Via Anagnina e la Via Tuscolana, al confine con il comune di Frascati. 

Con DCC n. 3372/1978 è stata adottata la variante per il recupero urbanistico dei 

nuclei edilizi sorti in difformità dalle indicazioni del Piano Regolatore e consolidati, approvata 

con DGR n. 4777/1978. 

Con DCC n. 29 del 24/01/2001 è stato adottato il Piano Particolareggiato n. 35 del 

nucleo edilizio spontaneamente sorto “Ponte Linari-Campo Romano” ai sensi dell’art. 1 lett. 

b), f) e g) della L.R. 36/87.  

Con l’adozione si è provveduto ad incrementare le aree destinate al soddisfacimento 

del fabbisogno standard di servizi e dotare il nucleo delle aree da destinare a verde e servizi 

pubblici nonché ad adeguare la viabilità esistente, si è reso necessario l’ampliamento della 

superficie del P.P., reperendo aree pubbliche all’esterno del nucleo in precedenza 

perimetrato.  

 Ad esito dell’esame delle osservazioni presentate in seguito alla pubblicazione del P.P. 

adottato con DCC 29/2001, si è favorevolmente ritenuto di estendere il Piano 
Particolareggiato di recupero all’adiacente Toponimo denominato Colle Tappi, individuato dal 

NPRG adottato con deliberazione Consiglio Comunale n. 33/2003, variando così la superficie 

complessiva da 104,01ha a 149,38 ha; con DCC n. 239 del 26.11.2007 state controdedotte 

le osservazioni opposte al P.P. rendendo necessaria la ripubblicazione e contestualmente la 

riadozione del P.P. in variante al PRG ai sensi dell’art. 4 della L.R. 36/87.  

Successivamente alla pubblicazione sono state presentate ulteriori osservazioni, la cui 

controdeduzione con DAC 23 del 4.5.2017 non ha comportato sostanziali modifiche al 

piano, riconducibili all’art. 1 bis lett. n) della L.R. 36/87, seppure si rilevi una lieve diminuzione 

della dotazione di servizi pubblici da 20,45 mq/ab a 20,25 mq/ab, risultando in ogni caso 

soddisfatto il fabbisogno standard di 18 mq/ab di cui al DM 1444/68. 

Con nota prot. 15504 del 21.7.2010 il Comune di Roma ha chiesto al Comune di 

Frascati l’attivazione delle procedure di mutamento di destinazione d’uso con contestuale 

sdemanializzazione delle aree interessate dalla realizzazione di opere/servizi di pubblica utilità 

(verde pubblico, servizi pubblici, viabilità e parcheggi).  

L’Assemblea Capitolina ha approvato con propria deliberazione n. 134 del 1.12.2020 

l’acquisizione al patrimonio capitolino delle aree occupate da strade già esistenti all’interno del Piano 

Particolareggiato di zona “O” n. 35, aree sdemanializzate dal Comune di Frascati a seguito di 

autorizzazione della Regione Lazio (determinazione n. G14349 del 21.10.2019). 
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CONSIDERATO 

 

Ad esito dell’accoglimento delle osservazioni al P.P. con DAC 23/2017, con le quali 

vengono rettificate le superfici totali di due comparti soggetti a convenzione con un 

incremento di 194 mq e dell’inclusione di un’area di 2000 mq in ottemperanza ad una 

sentenza TAR Lazio (n. 18/2008), oltre ad un adeguamento di limitata entità essendo stata 

rilevata una piccola sovrapposizione grafica con l’adiacente P.P.O n. 36 “Centroni” (con 

conseguente riduzione della superficie di 853 mq), la superficie complessiva del P.P./O n. 35 

risulta variata, seppur in misura minima, da ha 149,38 a ha 149,51.   

Si rileva che i servizi pubblici sono stati localizzati prevalentemente in corrispondenza 

della viabilità e parcheggi all’interno dei comparti soggetti a convenzione. 

I servizi scolastici vengono distribuiti in ciascuno dei sotto nuclei del piano. 

A seguito dell’accoglimento dell’osservazione sul comparto 5, con la variazione del 

servizio pubblico di quartiere a parcheggio pubblico, la dotazione delle superfici totali dei 

servizi pubblici di quartiere ammonta a 105530 (pari a 6,69 mq/ab) a fronte dei 6,84 mq/ab, 

comunque, superiore al limite previsto dal D.I. 1444/68 di 6,50 mq/ab. 

La localizzazione del verde pubblico che comprende aree a parco libero e aree a verde 

attrezzato è diffusa in tutti i sotto nuclei del piano particolareggiato. Le aree a “parco libero” 

sono state sistemate in adiacenza alle scarpate, lungo i corsi d’acqua e nelle aree di particolare 

interesse ambientale. Per le aree destinate a Verde attrezzato sono stati utilizzati i lotti liberi, 

adiacenti alle aree più densamente abitate ovvero facilmente accessibili.  

A seguito dell’accoglimento dell’osservazione sui comparti 6 e 7, e la conseguente 

variazione del verde pubblico a parcheggio pubblico, la dotazione delle superfici totali 

ammonta a Verde Pubblico mq 168116 (pari a 10,65mq/ab) a fronte dei 10,83 mq/ab, 
comunque superiore al limite previsto dal D.I. 1444/68 di 9,00 mq/ab. 

L’impianto stradale è stato confermato rispetto alla prima delibera di controdeduzioni 

sia nel tracciato che negli allargamenti delle sezioni previste; l’unica modifica riguarda 

l’adeguamento della rotatoria che è stata riconfigurata e traslata per renderla più funzionale 

agli innesti previsti, senza modificare l’area di ingombro già prevista pubblica (rotatoria verde 

di arredo, parcheggio e verde pubblico). Si è, pertanto, trattato di una diversa utilizzazione di 

aree pubbliche. 

A seguito dell’accoglimento dell’osservazione sui comparti 5 6 e 7 ed alcuni piccoli 

adeguamenti la dotazione delle superfici dei parcheggi pubblici risulta essere di mq 45806 (pari 

a 2,91 mq/ab) maggiore dei 2,78 mq/ab previsti dalle tabelle del piano precedente, superiore al 

limite previsto dal D.I.1444/68. Di 2,50 mq/ab. 
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Attraverso l’attuazione del Piano in oggetto, l’amministrazione comunale intende 

avviare un processo di ripianificazione dei territori (ex zone O), attraverso il recupero e lo 

sviluppo ordinato e sostenibile del territorio, finalizzato al contenimento del consumo di suolo 

e al miglioramento della qualità complessiva dei luoghi, avviando la progettazione delle opere 

pubbliche previste. 

L’altezza massima di m 10.50 prevista per l’edilizia privata comporterà un impatto 

visivo trascurabile; le piantumazioni e la sistemazione del verde, previste nelle NTA, oltre a 

determinare un arricchimento della vegetazione, costituiranno un segno ordinatore del 

paesaggio urbano. 

 

Considerazioni urbanistiche 

 

Gli aspetti urbanistici saranno oggetto di successiva valutazione ai sensi della LR 36/87 

e per i quali si anticipano gli elementi essenziali. 

Il vigente PRG di Roma Capitale, approvato con DCC n. 18/2008 ai sensi dell’art. 66 

bis della LR 38/1999 e smi, classifica l’ambito nelle componenti del Sistema insediativo - Citta' 

della trasformazione - Ambiti a pianificazione particolareggiata definita (art. 62 delle NTA del 

PRG33), per i quali il PRG rimanda alla disciplina del Piano attuativo approvato, Città da 

Ristrutturare, Nuclei di edilizia ex abusiva da recuperare (art. 55), Programmi Integrati 

prevalentemente residenziali (artt. 51, 52, 53), e nel Sistema ambientale, Agro Romano, aree 
agricole (artt. 68 e 74). 

Le citate aree ricadono secondo il DI 1444/1968 nelle zone omogenee corrispondenti 

B e d E in base alle indicazioni contenute nell’art.107 delle NTA del PRG. 

Una porzione di comparto a nord è interessata dalla componente di completamento C 

della Rete Ecologica. 

Non si rileva la presenza di elementi di rilievo negli elaborati di Carta per la qualità. 

Le modifiche apportate al P.P. in fase di controdeduzione alle osservazioni pervenute 

all’adozione del 2001, descritte a titolo indicativo nel considerato, comportano variante 

urbanistica al PRG ai sensi dell’art. 4 della L.R. 36/87. 

La Variante si riferisce alla inclusione nel P.P. di porzioni di aree classificate in Agro 

romano nel PRG previgente del 1965 e nella variante generale al PRG adottata nel 2003 come 

deliberato con DCC 239/2007. 

La valutazione finalizzata all’approvazione del P.P. comporta la conferma della variante 

rispetto al vigente PRG approvato nel 2008 a conferma delle decisioni assunte con la più 

recente DAC 23/2017.  

 

Considerazioni paesaggistiche 

 

L’area d'intervento è parzialmente sottoposta a vincoli sia dichiarativi che ricognitivi 

per la presenza di beni paesaggistici tutelati ai sensi della parte terza del DLgs 42/2004 ai sensi 

dell'art.134 co.1 lett. a), b) e c), con la disciplina del PTPR approvato con DCR 5/2021. 
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− Comparti 1 e 2 

- beni di interesse archeologico, con la disciplina dell’art. 42 delle NTA del PTPR:  

• ml_1271 “Percorso sotterraneo dell'Acquedotto "Anio Vetus"  

- usi civici, con la disciplina dell’art. 40 delle NTA del PTPR 

- beni singoli dell’architettura rurale e relativa fascia di rispetto, con la disciplina 

dell’art. 45 delle NTA: 

• trp_0787 “Casale sulla Via Tuscolana” 

• trp_0788 “casali all'altezza del km 12,000 di via Tuscolana” 

− Comparto 3  

- beni di interesse archeologico, con la disciplina dell’art. 42 delle NTA del PTPR:  

• ml_1271 “Percorso sotterraneo dell'Acquedotto "Anio Vetus"  

• mp058_2659 “Materiale erratico"  

- usi civici, con la disciplina dell’art. 40 delle NTA del PTPR 

− Comparto 4 

- beni di interesse archeologico, con la disciplina dell’art. 42 delle NTA del PTPR:  

• m058_0422 “Fosso di Vermicino”  

- corsi d’acqua pubblica e relativa fascia di rispetto, con la disciplina dell’art. 36 delle 

NTA del PTPR 

• “Fosso del Giardino e dell’Incastro” c058_0240  

− Comparto 5  

- usi civici, con la disciplina dell’art. 40 delle NTA del PTPR 

− Comparto 6 e 7 

- corsi d’acqua pubblica e relativa fascia di rispetto, con la disciplina dell’art. 36 delle 

NTA del PTPR 

• “Fosso del Giardino e dell’Incastro” c058_0240  

− Comparto 8 

- corsi d’acqua pubblica e relativa fascia di rispetto, con la disciplina dell’art. 42 delle 

NTA del PTPR 

• “Fosso del Giardino e dell’Incastro” c058_0240  

- beni di interesse archeologico, con la disciplina dell’art. 42 delle NTA del PTPR:  

• ml_1272 “Acqua marcia, Tepula, Iulia e Acquedotto Felice: tratto sotterraneo” 

• ml_1269 “Probabile tracciato antico della Via Tuscolana” 

• mp058_2676 “Area di frammenti fittili”  

- beni singoli dell’architettura rurale e relativa fascia di rispetto, con la disciplina 

dell’art. 45 delle NTA del PTPR 

• trp_0795 “Casale sulla Via Tuscolana”. 

−  Toponimo Colle Tappi 

- dichiarazione di notevole interesse pubblico – beni d’insieme, DM 7.9.1962 

“Comprensorio Colli Tuscolani” cd058_059; 

- beni di interesse archeologico e relativa fascia di rispetto, con la disciplina dell’art. 42 

delle NTA del PTPR  

• m058_0422 “Fosso di Vermicino”  

• ma058_0138 “Via Latina, Villa dei Centroni e Casal Morena”  
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• mp_2687 “Area di frammenti fittili e tracce di villa” 

• mp_2688 “Area di frammenti fittili” 

• mp_2689 “Villa antica” (fascia di rispetto) 

• ml_1236 “Cunicolo dell’Acqua Mariana” 

• ml_1274 “Percorso sotterraneo dell’Acquedotto Anio Novus” 

• ml_1273 “Percorso sotterraneo dell’Acquedotto Claudio”  

• ml_1275 “Antico tracciato stradale”  

- corsi d’acqua pubblica e relativa fascia di rispetto, con la disciplina dell’art. 36 delle 

NTA del PTPR 

• “Fosso del Giardino e dell’Incastro” c058_0240  

• “Marrana dell’Acqua Mariana” c058_0242 delle NTA.  
- beni singoli dell’architettura rurale e relativa fascia di rispetto, con la disciplina 

dell’art. 45 delle NTA del PTPR: 

• trp_0795 “Casale sulla Via Tuscolana”  

 
 

Tavole A e B stralcio PTPR approvato con DCR 5/2021 

 

 

Il PTPR approvato con DCR 5/2021, classifica le aree interessate dal Piano nel suo 

insieme prevalentemente in paesaggio degli insediamenti in evoluzione e paesaggio degli 

insediamenti urbani, rispettivamente disciplinati dagli articoli 28 e 29 delle NTA del PTPR; 
in corrispondenza della località Villa dei Centroni in Parchi, ville e giardini storici con 

la coerente disciplina dell’art.31 delle NTA di PTPR; 

in una modesta porzione adiacente alla citata Villa in Paesaggio naturale di 

continuità con la disciplina dell’art.24 delle NTA di PTPR in corrispondenza di un’area 

destinata al verde pubblico.  
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La disciplina d’uso dei citati paesaggi assume valore prescrittivo nella sola parte del 

Piano sottoposta a vincolo dichiarativo e a ex uso civico, in corrispondenza di: 

− Toponimo Colle Tappi, sottoposto al vincolo dichiarativo in virtù del DM 7.9.1962, in 

cui le limitazioni previste dalla disciplina di PTPR per parchi ville e giardini e per il 

paesaggio naturale di continuità prevalgono su eventuali previsioni non conformi;  

− Comparti 1, 2, 3 e 5, sottoposti ad ex uso civico nelle forme e nei limiti previsti dalla 

vigente legge in materia L. 168/2017 che comporta l’applicazione della disciplina dei 

paesaggi degli insediamenti urbani e in evoluzione, la quale comunque consente 

l’attuazione dello strumento attuativo proposto. 

 

In corrispondenza del resto del Piano la disciplina di tutela dei paesaggi assume valore 

esclusivamente di indirizzo come stabilito dall’art.5 e dall’art.6 delle NTA del PTPR. 

 

Gli interventi previsti nella fascia di rispetto dei beni di interesse archeologico 

dovranno tenere conto di quanto previsto all’art. 42 delle NTA del PTPR in relazione ai 

ritrovamenti emersi ed alle prescrizioni impartite dalla competente Soprintendenza. 

 

La Soprintendenza archeologica ha espresso parere preventivo favorevole con 

prescrizioni per la fase attuativa con nota n. 11985 del 13/04/2010. 

 

Per quanto attiene gli interventi relativi ai comparti che ricadono nella fascia di rispetto 

del corso d’acqua pubblica, gli stessi risultano conformi alla disciplina di tutela del bene in 

considerazione di quanto disposto all’art. 36 comma 7 delle NTA del PTPR per le aree 

urbanizzate alle quali non si applicano le limitazioni generalmente previste in tale fascia, comma 

19 per le aree ricadenti nel paesaggio degli insediamenti in evoluzione, ai commi 8, 12, per le 

restanti porzioni con il mantenimento di una fascia integra e inedificata di cinquanta metri a 

partire dall’argine, e comma 17  in corrispondenza di infrastrutture viarie. 

 
Tavola C stralcio PTPR approvato con DCR 5/2021 
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La tavola C del PTPR non segnala ulteriori criticità rispetto a quanto già considerato 

nella valutazione dei vincoli cogenti e vigenti. 

 

A tal proposito si rileva che nella relazione paesaggistica viene fatto riferimento alla 

presenza di un vincolo dichiarativo (c.d. vincoli vestiti) istituito con DGR 652/2014 “Agro 

Romano Orientale zona in località Barcaccia. Tale vincolo è stato oggetto di ricorsi per 

l’annullamento che il TAR Lazio ha accolto con sentenze n. 1334/2021 e n. 15425/2022. 

 

Si prende comunque atto che tale vincolo non interferisce con le aree incluse nello 

strumento attuativo in questione all’interno del quale sono confermati i paesaggi rispetto alla 

cui disciplina il Piano mantiene la sua conformità. 

 

Per quanto riguarda la salvaguardia delle visuali lungo Via di Passo Lombardo si rileva la 

prescrittività dalla strada verso l’area oggetto di vincolo di cui alla DGR 652/2014, come 

indicato nella relazione tecnica di sintesi allegata alla deliberazione, pertanto su area esterna 

allo strumento attuativo. 

 

Gli interventi risultano nel loro complesso ammissibili dal punto di vista paesaggistico ai 

sensi del DLgs 42/2004 in quanto conformi alla disciplina di tutela, con le particolari  

limitazioni previste per la porzione classificata in Parchi, Ville e Giardini, nella quale sono inibite 

nuove previsioni edificatorie a tutela di Villa dei Centroni, e nell’adiacente zona ricadente nel 

paesaggio naturale di continuità che comporta previsioni di trasformazione compatibili avendo 

corrispondentemente individuato un’area destinata a Verde Pubblico. 

 

Sono fatte salve le valutazioni del MiC e della competente Soprintendenza 
archeologica. 

 

Il MIC, inoltre, valuta indipendentemente l’eventuale interferenza con beni di interesse 

culturale tutelati ai sensi della parte seconda del Codice. 

 

Si prende inoltre atto che il Piano ha ottenuto il parere geomorfologico ex art.89 del 

DPR 380/2001; è stato autorizzato il mutamento di destinazione in materia di usi civici; è stata 

data comunicazione n. QI 79877 del 09/05/2018 all’autorità regionale competente in merito 

alla non assoggettabilità a procedura di VAS ai sensi della DGR n. 169/2010 che reca 

disposizioni in merito confermate con LR 12/2011 (art. 1 commi 146 e 147). 

 

Esiti della Concertazione ex art.55 comma 4 delle NTA del PTPR. 

La formazione di questo parere è stato oggetto del concerto con il MIC, come 

previsto dall’art. 55 co. 4 delle NTA del PTPR approvato con DCR 5/2021, con la 

trasmissione della proposta avvenuta con nota n. 1281054 del 15/12/2022 inoltrata alla 

Soprintendenza Speciale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Roma e alla Direzione 

Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio. 

A seguito della citata trasmissione la Soprintendenza non ha espresso condizioni, 

pertanto, il concerto si intende acquisito per il decorso dei termini previsti dal combinato 

disposto dell’art. 55 co. 4 delle NTA del PTPR e dell’art. 17 bis co. 2 della Legge 241/1990. 
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CONCLUSIONI  

 

 Tutto ciò premesso e considerato, questa Direzione regionale ritiene di poter 

esprimere in merito agli aspetti paesaggistici 

 

parere favorevole 

 

ai sensi dell'art.16 della Legge 1150/1942, allo strumento attuativo P.P./O n. 35 “Ponte Linari, 

Campo Romano” adottato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 36/1987, con DCC 29/2001, DCC 

239/2007 e DAC 23/2017, con le limitazioni derivanti dall’applicazione della disciplina d’uso e 

di tutela prevista dal PTPR negli ambiti vincolati del Piano come decritto nel considerato. 

 

I progetti esecutivi dello strumento attuativo così assentito, limitatamente agli 

interventi ricadenti nella zona sottoposta a vincolo paesaggistico, sono assoggettati alla 

autorizzazione ai sensi dell’art.146 del Codice, secondo le disposizioni della LR 8/2012 e del 

DPR 31/2017, con il parere della competente Soprintendenza archeologica nei limiti e 

secondo le disposizioni della disciplina d’uso dei paesaggi e di tutela dei beni. 

  

Il Funzionario        La Dirigente dell’Area 

       

 

Visto Il Direttore Regionale 
 
 
 

 
(EA) 








